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— ii croci crei 


BOLLETTINO POLITIC® 


La crisi ministeriale in Ungheria si 
prolunga. Secondo il Pesté Neplo, le 
trattitico col barono di Somyey per il 


suo ingresso in mn gabinetto di coalì- 
zione sarebbero andete fallito 0 si credo 
che il signor Szlavy sarà incaricato della 
formazione del nuovo ministero. Però 
finora queste notizie dol giornale unghe- 
» non vennero confermate dal tele 
grafo, e ciò fa credere che non si sia 
usciti dal periodo della trattative. 


Il conto Andrassy, ch'era partito per 
Vienna, dovova tornare oggi, luni 
Pest; passerà forse tutta la settimana 
prima che la crisi si risolva in qualche 
modo. 

Le notizio intorno alla malattia del 
principe di Bismarck sono anch'esse in- 


certe e contraddittorio. Una parie della 
stampa assicura che il colebre uomo di 
Stato è veramente infermo; non mancano 
però di quelli i quali ricordano che que- 
itio si no spesso rinnovate al- 
si delle grandi questioni. 

ja discussione della legge mi- 
orno alla quale sono tuit'altro 
i i pareri. E iu generale si 
il principe di Bismarck per 
rà guarito, giacchè si fa 
principalisento sulla sua 
‘approvare le proposte del 


tone di Ginevra il progetto di 
. da noì accennato l'altro giorno, 
secondo il quale i maires destituiti do- 

bili per tutto 
il tempo pel quale erano stati nominati, 
ha j @ malcontento contro 
il Consiglio di Stato. 

li Journal de Genève si rendo inte 
prete dell'opinione pubblica e in un ar- 
ticolo molto vivace esorta il Consiglio di 
Stato n ritirare la sua proposta. 


lutto sorpres 


Un governo, scrivo il citato giornale, che 
in un paese libero come il nostro nen sa 
governare colla libertà, ma chiede sempre 
nuove armi, nuovi poteri, nuovi provvedi- 
mobt. restrittivi, prova soltanto di non es- 
sero all'altezza del proprio compito @ di 


perturbazione degli animi. Il capitano 
generale Yaquierdo ha sospeso il Diario 
di Barcellona per aver pubblicato una 
Jettera che anunziava la presa di Ven- 
drall per parto di Tristany. La stessa 
lettera diceva che la città era stata sac- 
cheggiata, cha parecchie caso erano state 
incendiato e cho vi erano stati presi do- 
dici ostaggi. Telegrafano da Barcellona 
ai giornali francesi. che la sospensione 
del Diario ha prodofta una possima im- 
pressione D'altro canto lo condizieni della 
Spagna sono, como si suol dire, tanto 
eccezionali, che i rigori del governo 
non dovrebbero recar meraviglia. 

Il tribunale supremo del Brasile con- 
dannò il vascoro di Pernambuco a quat 
tro anni di carcere. Noi alihiamo pub- 
blicato tutti i documenti relativi a questo 
affare, dai quali risulta che il vescoro 
di Pernambuco era stato disapprovato 
perfino dalla Santa Sede, cosicchè i gior. 
nali clericali non potranno lagnarsi che 
sia stalo trattato con soverabia sorerità. 


_—_T__ 


LA LISTA CIVILE 


n'idea prediletta del senatore Palla- 
vicino, un'idea dalla cui attuazione ci fa 
dipendere, nelle sue Questioni del giorno, 
la forza della monarchia, è la riduzione 
della lista civile. 

A lnî paro che la lista civile potrebbe 
venir ristretta a quattro milioni, ben in- 
teso, assumendosi lo Stato le spese strao: 
dinarie. 

Or noi crelianio che l'egregio Palla 

icino cada in un grand' errore o non 
consideri abbastanza quali sono i doveri 
del Capo dello Stato. 

Nel fissaro la lista civile conviene 
prorredare che il Capo dello Stato at- 
bia i mezzi di rappresentare onorevol. 
mente la nazione. La somma che gli si 
assegna è parca o soverchia o sufficente, 
sorondo gli oneri a cui deve soddisfare, 
secondo le spese stabili che devo soste- 
nore. Possono esser di troppo quattro 
milioni e non bastevoli dodici. La diffo- 
renza proviene da molte circostanze, dai 
palazzi che sono a carico della lista ci- 
vile, dali villeggiature, dall'ordinamento 
della Casa militare e della Casa civile ed 
anche dallo consuetudini del paese. 


non comprendere la dignità del proprio 
mandato. Noi vorremmo cho il Consiglio di 
Stato comprendesso l'imprudenza del suo 
passo 0 riurasso, finchè n'è in tempo, quel 
malangurato progetto, 

È questo il consiglio che gli danno con 
tutta siscerità coloro cho non sono nè suoi 
amici nè suoi avversari, ma che, preoceu- 
pati innanzi tutto dell'interesse del paese, 
non amano vedere in governo compromet- 
tere la pace pubblica © la propria esistenza 
con errori ele la pià volgaro prudenza a- 
srebbe potuto fargli ovitaro. 


Il telegrafo ci fa prevedere prossima 
una battaglia fra i carlisti o lo truppe 
comandate dal maresciallo Serrano. Sono 
duo numerosi eserciti l'un contro all'al- 
tro armati, © quel ch'è peggio, duo eser- 
citi di spagnuoli che danno mon dubbie 
prove di valore in una guerra fratricida. 
ll governo del gnaresciallo Serrano con- 
tinva a mostrarsi energico contro tulti 
quegli atti che potrebbero accrescere la 


APPEZODI03 


ADELGISA 


racconto Italiano del secolo VIII 


aeritto da 


SERDA-GRECI 


Albi astuto e destro, si era posto 
vrvegliare ogni passo di Eriberto, 
poichè sospettava che questo. dovesse 
mantenersi ancora in corrispondenza con 
l'amata fanciulla. La faida apertasi tra 
le due famiglia baronali aveva sentita 
l'infuenza della sincera amicizia che già 
le legava. Tutte lo ostilità si erano li- 
mitate alla interruzione degli antichi 
amichevoli rapporti, e non erano mai 
scoppiate, come generalmente suceedeva. 
in casi consimili, in sanguinose avvisa- 
glio. Quindi, fra le persone specialmente 
Sl ramo servizio dei duo castelli, ad 
onta che questi fossero armati l'uno con- 
tro l'altro, continuavano presso a poco 
gli stessi rapporti di prima, e di ciò 
erasi valso Alboino per iscopriro paese. 
1 colloqui degli amanti (come quasi sem- 
pro uvvien®) non erano più wn. segreto 
por la servità del castello di Romualdo, 


L'on. Pallavicino non ricorda che una 
riduzione nom lieve è stata fatta alla li- 
sta civile nel 1805. Tre milioni ne sono 
stati levati ed era una grossa somma, 
considerando che a stento il bilancio del 
ministero della Casa Realo si equilibrava, 
per quanto dicesi, alla fine dell'anno. 

La lista civile ha degli impegni assai 
gravi, ha troppi palazzi e troppe villog- 
giature. — Alleggeriteno il peso, dico 
Ton. senatoro. Ma come alleggerirlo? 
Tutti que’ palazzi sono monumentali. 
Compratori non se ne trovano, e, ove 
se ne presentassero, sarebbe poco digni- 
toso per lo Stato il venderli. E che di- 
rebbero lo popolazioni ? Crede l'on. Pal- 
lavicino che vedrebbero, non diciamo con 
piacere, ma almono con indifferenza, l'a 
lienazione di palazzi ricchi di tesori d'arte 
© che concorrono allo splendore della 


———————— k 


è taluno era fin giunto a conoscere lo 
strano modo di corrispondenza in uso 
fra i due giovani. Alboino potè quindi 
giungere a saper tutto a forza di lusin- 
ghe @ di denaro, e decise di far tesoro 
delle acquistato notizie ed agir pronta- 
mente appena si presentasse l'occasione 
favorerole. Questa non tardò a giun- 
gere. Eriberio, per commissione del pa- 
dre suo, dovè improvvisamente recarsi 
‘a Trento, e non ebbe tempo di preve- 
nire Adelgisa della sua assenza, la quale 
d'altronde non doveva,durar più di due 
giorni, Il tempo stringeva, e Agilulfo ed 
‘Alboino concertarono di agire, tosto par- 
tito il giovane. Abbiamo veduto come 
‘Alboino, per la statura simile ad Eriberlo, 
© coperto dalle stesso sue armi, dal gio- 
‘vane lasciato al castello, si fosse recsto 
a daro il segnalo ‘ad Adelgisa. Questa 
non concepì sospetto alcuno, parchè spesso 
Eriberto soleva prosentarsi a Jei in quel 
modo, dopo i giornalieri suoi guerreschi 
esercizi. 

La notte era quasi giunta alla sua 
metà: il castello di Romualdo era im- 
merso nelle tenebre © nel silenzio. Nella 
camera di Adelgisa una lampada di ala- 
bastro illaminava un gruppo di tre donne. 
Erano la figlia del duca, Gilberga la 
sua confidente od Ermengarda. Adel 
gisa, acconciatosi ua velo sulla testa, 
strinse Ja mano ad Ermengarda, e av- 
viandosi verso la porta, le disse 


città in cui; vennero eretti nel. corso dei 
secoli? Una Reggia non si. costituisce 
per incanto ; è il portato di una lunga 
serie di anni o la sua costruzione si 
collega alla storia del paese. 

Non dimenticando come sì è formata 
l'unità nazionalo si spiega facilmente per 
qual guisa si è aggravato Îl peso della 
lista civile. 

E dacchè i pala 
non si possono a 


è Je villeggiature 
are, non è meglio 
di lasciarli alla lista' civile anzichè farli 
dipendere da Derdanio dello Stato? Forse 
che la conservazione loro non costerebbe 
all'erario pubblico, intanto che il Re ri- 
manendo privo di residenza nelle priu- 
cipali città, dovrebbe prender delle case 
a pigione ovvero farsi costrurro a pro- 
prie spese gualcho palazzina? Il decoro 
dello Stato ne scapiterebbe senza che se 
no avvantaggiasse la finanza. Qua: 
polrebbo metter pegno che la spesa an- 
menterebbe. 

Lon. Pallavicino non solo vorrebbe 
che fosso alleviata molta parte del c: 
rico che pesa sulla lista civile, ma pere 
chè quettro milioni bastino, propone che 
alle spese straordinarie sì sopperisca dal 
Tesoro. 

Noi non sappiamo quali speso con- 
prendansi nella categoria delle straordî= 
narie. Sararmo forsa quello di rappre- 
sentanzo, di visite di principi, di vi 
Sarebbe conveniente di presentsre al Par- 
lamento volta per volta una domanda di 
sussidi, prorecando una discussione sul- 
l'opportunità della visita © del viaggio? 
In tutti gli Stati liberi è stabilito nella 
Costituzione che la lista civîlo viono fis- 
sata all'avvenimento del principe al troso 
e non si tocca por tulta la durata dol 
regno. È una provvisiono prudente, d'- 
a sottrarro il docoro e la splendi- 
dezza della Corona allo oscillazioni doi 


partiti © a assicurare al capo dello Stato 
un reddito che può distribuire con di- 
scernimento a vantaggio non tanto suo 
quanto del paese. Noi non abbiamo a 
far ora la storia della lista civile in.In- 
ghilterra sino all'avvenimento della ro- 
gina Vittoria. Bensi importa di far no- 
tare come lo discussioni che sorgevano 
nella Camera de' comuni ogni volta che 
lo erano chiesti speciali sussidi per sop- 
perire alle strettezze del Principe, le due 
idee cardinali che detorminavano il voto 
erano che fosse tutelato il decoro del 
sovrane inseparabile da quello dello Stato 
è che si desse ordino ed assetto rego- 
lare all'amministrazione della lista civile. 

Col sistema dello spese straordinarie 
che natoralmente si ripeterebbero ogni 
auno, non sì avrebbe nè assetto nè or- 
dine © probabilmente allo stringer dei 
contî la spesa si troverebbo assai più 
considerevole, intanto che si sarebbe of- 
fuscato il prestigio della Corona, di cui 
l'on. Pallavicino si mostra più sel ecito 
@ convinto propugnatore che non piaccia 
a' suoi avversari l'ammettere. 

L'on. Pallavicino ricorda l'esempio del 
presidente degli Stati Uniti, ripetendo 


———————€ 


< Ci rivedremo fra poco, e saprai il 
resultato del nostro colloquio. Andiamo, 
Gilberga. > 

In quell'istante medesimo Agilulfo e 
Alboino giungevano presso la dimora di 
Romualdo, e Teodicio lo sel 
il corsaletto di maglia e proparava lo 
armi per vegliaro alla sicurezza della 
rninacciata fanciulla. 

Camroto VIII 
Un po' di storia 

*Prima di tener dietro alla figlia di 
Romualdo, e narrare quanto le avve- 
nisse in quella memorabile notte, ci oc- 
corre render nota al lettora alcune altre 
cosa indispenssbili alla intelligenza di 
questa nostra istoria. 

‘All'epoca nella quali 
nostro racconto, cioà nell'anno 772, di. 
vorsì sintomi minacciosi si erano mani- 
festati sulla scena politica del mondo, 
sintomi che predicevano vicina una rut- 
tura fra il re dei Longobardi e quello 
dei Franchi. Le conseguenze di tale 

\vissimo fatto non si sapevano calco- 
filo con precisione e davano molto a 
temare. Nonostante che un doppio lo 
game di sangue congiungesso fra loro il 
re franco eil re longobardo, pure la ini- 
micizia tra Carlo e Desiderio, fomentata 
a bella posta dai papi che l'ano all'altro 


siamo giunti col 


si succederono in quell'epoca memoranda, 
andava acquistando ogni giorno asprezza 
maggiore. % 


‘slo l'assegnamento del pr 
aumentato « 
bligato ad aver un vasto dicastero, non 
ha molti stabili da amministrare, non 
ha pensioni da pagare, © raro avviene 


modo splendido e mu 


d'Europa. 


in condizioni speci: 


scribaechiatori cortigiani, che ricorrono 
al principe per aiuti, per rimunerazioni 
è per doni. Sono una piaga sociale. Si 
potrebbe mai estirpare con un colpo di 


squisito sentimento della dignità propri 
potranno recarvi rimedio. Però riflettasi 
che se è beno che cessi la catorva degli 


a delle arti; a lui spetta il porgere quegli 


merito. 


nemiche dello sfarzo sì soddisi 


gliaia di persone per sussidio. Pet 


une è costretto di concedere a tutte. 


discernimento ed anche con buon gusto 


rona e il decoro della ni 


disfare, solo procedendo cen parsimonia, 


vano. 


qu 


tamento il proprio parere, si scliiudo i 


sione del vero e del pubblico bene. 


——_ 


+ 


da lunghissimo tempo la discor 
era nata tra i ro dei Franchi e i re dei 


Longobardi a causa delle terre che Pipino 
(benchè non sue) aveva donate alla. 
i ostina» 

vano a tenere occupate e che i papi con- 
tinuamente reclamavano, istigando i mo- 
i di Francia a costringere con le 
n di lrombardia a ronsegnarlo | Gisila sua figlia © Adelchi, figlio © col- 
alla Chiesa. In conclusione, era la que- 
stione del potere temporale del Papa, la 


Chiesa, che i re longobardi 


stessa questiono che ha tenuto anche a 


se dovesse, 0 no, cessare di esserlo. 


legamo di parenteli 


di matrimonio, i quali, avendo per 
getto di ristabilire Ja concordi 


lcosa esatta una volta, ora non più. Non 
nto è stato 
molto, ma egli non è ob- 


che abbia a rappresontare lo Stato in 
‘0. Puro so sì 
confrontassero lo speso degli Stati Uniti 
pel presidente e il Congresso si trovo- 
relbe che superano quelle della lista 
civito e del Parlamento d'Italia e che 
quella grande repubblica poco si distin- 
gue in questo dallo grandi monarchie | 


La monarchia italiana trovasi inoltre 
Jo aggravano il 
suo bilancio. L’on. Pallavicino sgrida a 
ragione i parassiti, gli artisti inetti, gli 


bacchetta magica? Soltanto il progresso 
dell'educaziono @ della civiltà ed un più 


oziosi postulanti, è pur bono che la Co- 
rona mantenga il suo lustro. Il Re como | Cl 
primo gentiluomo dello Stato dev'essore 
il protettore dello scienze, dello lettere 


incoraggiamenti, i quali tornano di be- 
neficio alla coltura nazionale, quando 
no necordati spontaneamente al vero 


In Italia si sa che non c'è principe 
così alieno dal tesoreggiare e cho abbia 
in siffatta guisa confusa la sua fortuna 
con quella della nazione, como Virtomo 
Extras. Alle suo abitudini modesto e 
sonza 
una grossa lista civile. Ma è alla casa 
del Re che ogni giorno ricorrono mi- 

sino 
per festeggiare il carnovale città grandi 
è piccole attingono alla cassetta privata 
del Re, che non volendo rifiutare allo 


Il voto che dobbiamo esprimere è che 
la lista civilo abbia un’ amministrazione 
intelligonte e avvedala affinchè vi go- 
verni l'ordine e lo speso siano fatte con 


così richiedendo lo splendoro della Co- 
ione. A questo 
voto crediamo la lista civile possa sod- 


stanto gli enormi impegoi che la gra- 


Però non sapremmo muover rimpro- 
vero all'on. Pallavicino di aver suscitata 
quistione. È sempre meglio di dir 
chiaramente ciò che si pensa che il sus- 
surrarlo a bassa voce. Esprimendo apor- 


campo alla disamina, la quale approda 
quante volte sia fatta con la sola pas-| Noi 


nostri giorni tanto agitati gli spiriti u- 
mani; con la sola differenza che allora 
trattavasi so dovesse il papa, o no, di- 
venire principe e re, ed ora si traltava 


(Queste antiche e, dirò così, ereditario 
fra re Carlo di Francia' e Desido- 

Fo di Lombardia, erano state per un 
momento assopito per opera della regina 
Berta, madre di Carlo, che avova in- 
dotti i duo contendenti ‘a stringersi in 
facendo sposare le 
duo figlio di Desiderio , Ermengarda a 
Gilberga, la prima al figlio Carlo, che 
ebbe poi il nome di Magno, e la so- 
conda a Carlomanno , altro suo figlio. 
Invano Papa Stefano II, con una lettera 
indegna della gravità di un Pontefice, 
aveva tentato di rompere quei trattati 


tra i 
Franchi e i Longobardi, togliovano alla 
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LE LEGGI ECCLESIASTICHE 
AUSTRIACHE 


Leggiamo nella Neue Freie Presse 
del 414 marzo: 


Pari ad una nera nube cho annunzia un 
prossimo temporale, si manifesta l'opposi 
zione dei vescovi dell'impero, alleanza della 
vendetta contro la riforma politico-religiora 
intrapresa dal partito costituzionale. 
inquietanti d'ogni genere percorrono 
Un 
randum al ministero , opuscoli 
lettere pastorali, burrasche parlamen 
nella Camora dei signori, opposizione al- 
terno © fuori del Reichsrath, scatena- 
mento di passioni nello sforo devoto del 
paeso , rifiuto di pagaro la progettata im- 
posta sui Denefizi, minaccie ai proti patrioti 
© persino fra i ruteni della Gallizi 
ribellione contro la leggo appro 
ro e presentata dal suo governo, 
o | ecco quanto ci è posto innanzi. Per quanto 
i | Siano miti, redatte coi maggiori riguardi 0 
non abbiano di mira che quanto è indispen- 
sabilo allo Stato i dignitari ccclosiastici 
dell'impero non vogliono la pace, Il Con- 
10 non devo essere 
i cho mantengano 
la propria autorità allo Stato; lo lacune 
della legialaziono non devono essere col- 
mato, nonostanto l'invito tro volto ripetuto 
dell'imperatore. Piutigato rimanga il caos 
della legislaziono nei rapporti fra Stato c 
sa, piuttosto cho Roma perda anche 
l'altimo avanzo del dominio che apova in 
Aqstria. 

Era da provedersi cho i vescovi, ai quali 
premo maggiormente l'interesso della Curia 
romasa che la prosperità della loro patria 
facessero oggetto lo leggi confessionali di 
un'agitazione vivace cho commuoverebbu 
profondamente gli animi. 1ì cardinale Rau- 
scher, che aveva fama di moderato, è in 
questo punto ostile come qualunque voscovo 
02000; si tratta porò della stossa sua opera 
compiuta allorchè era vescovo di Scckan. 
1l cardinale Sehwarzenberg ed i vescovi 
suffraganei boemi naturalmente non la co- 
dono ad esso; i supremi pastori polacchi 
i quali ebbero l'abilità di faro una virti 
nazionale polacca dell'ultramontanismo, se 
conderanno arditamento; i tirolesi, nemici 

ati dolla Costituzione e dello leggi sco- 
lastiche, ed il loro compatriota il vescovo 
Rudigior, non si lascieranno superaro da 
nessuno dei loro confratelli. Dall' 
giungo in fretta il prinéipe-v 
renitente in Prussia come in 

‘hiamato dal cardinalo Schwar- 


i 
i 


Santa Sede ha interossi al quali non pen- 
siimo neppure o mezzi per difenderlì che 
non immaginiamo neppure; però ciò non 
paò scoraggiarei, anzi ci devo eecitare a 
proseguire con fiducia fermezza l'opera 
del diritto. Ci riterremmo altrimonti indo- 
gni di far parto d'ano Stato moderno ed 
informato a libertà, e ci dovremmo escla- 
dere da noi dal novero degli Stati che ten? 
nero alto, di fronto allo pretensioni di 
Roma, lo condizioni di esistenza della s0- 
vranità dello Stato e della prosperità mo- 
ralo o matorialo doi cittadini. 

‘« Nutro Aducia cho riuscirà all'amiche vole 
eooperaziono dei potori spirituale e tempo- 
ralo di superaro lo difficoltà che si oppon- 
gono a’ questa concordo attività. » osi 

rlò l'imperatoro Francesco Ginseppo ìl 
2 dicembre 1873 ai vescovi dell'impero che 
gli porgovano sugarii. Il giorno del sto 
iubileo l'imperatore avverti i vescovi di 
aver presento soltanto la loro missiuno e 
la paco delle coscienze che devo aver per 
baso la religione. Egli credò di potersi dir 
sicuro che i vescovi userebbero della loro 
influenza a raggiungero quest'elevato scopo. 

posero all'imperatore eon una 

i guerra ! Essi turbano vio- 
pace religiosa, gareggiano di 
zelo contro il governo impi Î1 quale 
cerca con alnegazieno di evitare, contro 
le esigenzo nazionali, tutto ciò che po- 
trobbo a ragiono sembrare ostile alla Chiesa. 

vogliono torliera allo Stato ed al suo 


rapprosenten:o, all'imperatore, ciò che gli 
spetta; essi si dispongono a predicare la 
rivolta ed a gittare parole di odio alla cisca 
moltitudine 


In vorità noi deploriamo per la Chiesa 
stessa, cho si debla giungere a quesio 
pinto; ma so ci sì costringe assolutamente 
a ricorrere alla spada, noi 

Noi non vogliamo la lotta, ch 
guerra all'interno, ma non la 


di più caro, Nelle più elevato regioni si 
dovo convincere che sì tratta in questa lotta 
dui diritti della sovranità imperiale. Perciò 
non dubitiamo che la Camera aderirà alla 
politica dei suoi 


ai quasi al termino 
missione, noi auguriamo una ir- 


dolla si 
removibile porseveranza nell'onorevolo via 
seguita sinora. La fiducia, l'appoggio della 
grande maggioranza della popolazione gli 
sono assicurato como pure il plauso 0 l'a- 
dezione di tatto îl mondo civile. 


Le minacce lanciato contro Vittorio Ema- 
auele non gli alienarono la popolazione cat- 


zonberg, il qualo da settimane, como un 
commesso viaggiatoro dol partito clericale, 
si rocò da episcopio in episcopio per ecci- 
taro alla resistenza. 
, | Como a Fulda alla tomba dell'apostolo 
Bonifacio i tedeschi, così i vescovi austriaci 
stabiliscono la loro tattica comune a Vieni 
ed accendono la guorra religiosa ir Austri 
Sembrerebbe quasi che i vescovi del nostro 
, | paoso invidiino il martirio dei prussiani © 
vogliano provocare provvedimenti di rigore, 
ai quali, del resto, non ci sarelbo veran 
motivo. Però l'Eaciclica papale, che invita 
alla lotta i campioni della Curia romana, 
lo impone, ed i vescovi austriaci vi oble- 
diranno senza eccezione, Il genorale doi ge- 
suiti comanda ed i dignitari della Chiesa sì 
piegano al suo cenno; essi lo fanno tanto 
i [iù volontiori, in quanto cho vogliono dar 
prova di potonza dopo l'abolizione del Con- 
cordato. 


mo preparati a tutto. Il pote 
papale corcherà di annientare con tatti i 
mezzi possibili | nostri sforzi por Ja ri- 
forma, di sominaro la discordia, di turb 

la paco negli animi dei fedeli, poichè la 


———_ + 


Chiesa ogni speranza di acquistare l'am- 
i | bito dominio, che non poteva esser frutto 
che della continua discordia fra i due 
popoli e della rovina dei re longobardi. 
Ma i suoi tentativi trovareno un osticolo 
insormontabile nel pertinace volere di 
Berta , la quale concluse i duo matri- 
monî , trattandone ancora un terzo fra 


lega del re Desiderio. Comecchè poraltro 
si opponesse Berta ai voleri di Papa 
i | Stefano, pure, forso per non inasprirlo 
di troppo, seppe indurre Desiderio a 
consegnare alla Chiesa alcune delle terre 
che questa reclamava como sue. Acco- 
modato così le faccende, la pace parera 
assicurata per lungo tratto di tempo; 
ma, sia che i Papi non cessassero dai 
loro sforzi per far nascere nuove scis- 
sure fra i due re @ tentare così di ot- 
tonere per intero la agognata potenza ; 
sia che fosse scritto nei fati prossimo il 
fine della dominazione. dei. longobardi ; 
fatto sta che due gravissimi fatti arven- 
‘nero quasi contemporanesmente , © fu- 
rono di tale natura da spezzare per sem- 
pre ogni colo fra i re di Francia e 
di Lombardia. 

Carlomannno, il marito di’ Gilberga, 
venne a morte all'improvviso, e Carlo 
Magno (lo chiameremo così, quantunque 
allora talo epiteto non gli fosso stato 
‘Ancora attribuito dalla universale am- 
mirazione per le suo splendi le imprese) 


tolica dell'Italia, nè lo simpatio doi principi 
© Sti; mon (gli hanno impatto diassioe- 
raro al suo paeso l'unità, la potenza e gran- 
dezza © la paco interna, ed il suo trono sta 
solidamente presso al Vaticano, a questa fu- 
cina di vulcano; il suo trono che ha per 
base l'amoro dei suoi popoli uniti in libertà. 
Roma è terribilo soltanto per coloro che la 
temono. Chi intraprende coraggiosamente 
la lotta contro ad ossa, collo spirito doi 
eci al sno fnco; po ha ll da mere 
< Non 


romana! » Cho questo parole pronunciata 
rocentomento dai nostri ministri siano la 
soluzione della lotta testà iniziata! 


—_—_—_e—-——— 


A CASSA DI RISPARMIO DI MILANO 
È 


LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO, 


La Cassa di risparmio di Milano novera 
tti di liberale provvidenza gli anni 

ida vita © sonto il legamo di 
solidarietà che l'associa a tutto le altre 


stimando essere quello il momento op- 
portuno di impadronirsi degli stati del 
dfonto fratello, senza riguardo alcuno 
ai diritti dei duo teneri. nipoti, occupò 
quei domini e se no dichiarò. padrono 
è re. La vedova Gilberga, cui quel fatto 
non poteva dar fiducia nella lealtà dol 
cognato, temendo che oltre il regno non 
volesse Carlo térre ai nipoti ancora la 
vita, si rifugiò con essi presso Desido- 
rio, che di buon grado accolse Gilberga 
0 i figli suoi, sperando, col serbare po- 
gnì sì cari, di potere alla occasione op- 
porre a Carlo tali emuli da indurlo, se 
non altro, a non fargli contro in guisa 
veruna. È per sempre più afforzarsi è 
rendore incontestabili i diritti dei fog- 
giaschi fanciulli, foco tosto premure 
presso papa Adriano, succeduto a Sto- 
fano, perchè volesse ungere e consa- 
craro a ro dei Franchi i duo figli di 
Carlomanno; sapendo quanto. influisse 
sullo menti ottuse di allora l'idea che 
il romano Pontefice aveva riconosciuti 
legittimi i diritti o le pretese di alcuno. 
Ma per quanto sacre © incontestabili fos- 
sero le ragioni di quei fanciulli, il papa 
non volle mai aderire allo richieste di 
ro Desiderio, a fine di non inimicersi 
Carlo Magno, dal qualo si aspettava u- 
tilo maggiore, per essere egli più forto 
più potente deljre longobardo, 


(Continua) 


i 
ì 


istitazioni di previdenza © particolarmente 
alle società di mutuo soccorso. Essa ha co- 
stituito sin dal 4869 una Commissione pro- 
sieduta dall'onorevole Fano, la qualo como 


volo Fano costituiscono una 
sta intorno ai sodalizi di mutuo sescorso 
italiano © danno occasione a quell'egregio 
nomo non solo di distribuire i premi ai 
migliori, ma di diffondere i più sani consi 
gli è di additare le più sicuro esperien 
su questa graye © delicata materia. 

Iriperocché lo osservazioni minute, pre- 
ciso © pazienti giovano alle classi operaie 
assai meglio che le sonore ioni 
i gonfi programmi; e l'amore varo del po. 
polv si manifesta con questi studi diligenti 
e robusti i quali non lo pascono di bogiarde 
promesse, ma lo invitano alla disciplina 
del risparmio combinato ed associato per 
magistero di congegni sottili © razionali. 
«I quali non si possono immaginare per di- 
visazione, ma traggono qualità e modo 
dallo osporienze nostre © da quolle degli 
altri popoli. 

Il Fano nella sua ultima Relazione che 
estò pubblicata dichiara con molta chia- 
rezza lo razioni che hanno guidato lui ela 
Commissione nel conferimento dei premi 
La massima distinzione fu amegnata alla 
Società di mutuo soccorso fra gli operai 
îi Siena, che novera 1472 secì e va so- 
sualata alla. pubblica lode por ia bontà 
Jelle sue statistiche, l'ordine o la chiarezza 
dell'amministrazione e la tondenza a com 
formaro le contribuzioni dei soci alle leggi 
sella probabilità della vita o della malat- 
tia. Imperocoliè i sodalizi di mutuo soccorso 
lavono evitare il. pericolo di confondere 
nella stessa ragione di contributo le et, i 
è le profersioni. diverse; e più si at- 
tongeno alle norme della giustizia 
meglio provvedono al conse 
nobilo fin 

Il secondo premio fa ansegnato all'Asso- 
zione generalo di mutuo. soccorso delle 
operaie. di Milano, che conta 370 socie, è 
governata da egregie signore con materna 
Ja ed ba iniziato in via di es 


vide na 


mio. i ore Rancheggiando 
a istituzione delle 
mentro viano in aluto alle operaie che 
Lanuo bisogni di denaro urgenti, non può 
pregiudicare gli interessi del sodalizio. 

Il terzo prewio fa largito ad una mode- 
sta © benemerita società di mutuo soccorso 
di Persiceto, la quale fra gli alti pregi, 
cura con molto amore la educazione dei 
soci nelle scuole festive dove l'insegna 
mento è dato dai partecipi del sodalizio che 
sauno, a quelli che non sanno, e dose si 
coltiva l'insegnamento della morale, della 
storia @ del disegno, e si inculea il rispetto 
alla leggi © alle istituzioni dello Stato. 

Îl Fano discorre in esame anche lo altre 
società giudicate degno di medaglia d'oro 
0 di medaglia d'argento, distribuendo con 
imparzialità Ja lode ed il biasimo. Notando 
ì difetti dei sodalizii di ‘mutuo soccorso, o 
nell'ordinamento 0 nell'amministrazione 
consura quello spirito di carità 
cuo correggo senza irritare gli animi. 

Si chiudo questo piccolo libro pubblicato 
dalla Cassa di risparmio di Milano con un 
sontimento di allegrezza commista ad in- 
finito speranze. Malgrado tanti sob;liamenti 
dei tristi, le classi operaie 
Ja voce dei loro amici sinceri che slditano 
ad esso nella disciplina del risparmio è della 
sovola la salute e la redenzione. E la mag- 
gior parte di questi sodalizii vive all'in- 
fuori della ire © deilo sette politiche e per- 
suade l'animo d ar 
tuio e dello patrie istituzioni. E quando si 
pensi alla malignità dei tempi, alla carezza 
dol vitto, all'alto prezzo delle pigioni, que 
sta persoveranza nol risparmio dello clavei 
meno agiato si 


prestito d'o 


SIG. GLADSTONE 


iel 18 pubblica la seguente 
nor Gladstone a lord Gran- 


Mio caro Granvili 


merabii del 
nella cir- 


Variamento del partito liberato 
ella riapertura degli a 


> itrvlata una 


costanza 

Ma seuto il bisogno di fare alcuno di- 
hiarazioni cho nen potevano trovare posto 
colare riguardo alla mia posi 
malo attuale. 


queste dichiarazioni a vol. Indipendent 
mento da altre ragioni bastorà osvers 
‘0 tempo rapprosent 


il partito lib 
Camera dei Jordi dal principio alla fino 
della sua arniministrazione. 

Per molto ragioni perso: 
vedere che non presterò ill 
politici ‘attivi, 0 desidoro che venga inteso 
chiaramento da quegli amici coi qual: ho 
avuto la direzione degli affari, cho alla mix 
età devo riservarmi la più assoluta libertà 
di esimermi dalla responsabilità di capo 
del partito în un tempo non distante. 

Il bisogno di riposo m'impedirà dall'as- 
sistoro assiduamente allo veduto della C: 
mera în questa session 

Poco prima cho cominci la sessione del 
1575 esaininerò se sarà opportuno mettere 
ancora per qualche tempo i miei sorvigi a 
disposizione del partito liberale evvaro se 
potrò chiedere di esserne esonerato. 

‘o però vi sarà ragionevole motivo per 
crodero che inveco dol sistema tostò. de- 
scritto. sarebbe vantaggioso agli intorossi del 

rtito în generalo che io riprendessi nuo- 


vamente il mio posto quale membro indi- 
pendente, adotterò volentieri quest'ultima 


liori cautele, nì 


risoluzione: Ma io sottoporrò qualunque de- 
siderio possa avere allo esigenze dol par- 
tito 0 xe .i deputati cholo compongono îro- 


centro. I polacchi domandano che i diritti 
oro garantiti dal governo prussiano siano al- 
trosì loro garantiti dal Reichstag ossia dal 


in qualanguo circostanza o di tutto l'appog= 
gio che io potrò prestarle. 


Credetemi, caro Granvillo, il vostro affo- 


zionatissimo governo imperiale. È poco più che proba 
W. E. GLAPSTONE | bile che questa proposta venga pur respinta, 
2 marzo 4874. è che il Reichstag rifiuterà di vincolarsi a 


rispettaro convenzioni eni ora nessuno ha 
intenzione di attaccare, ma che pur potrebbe 
darsi il caso sî trovassero ia avvenire in- 
compatibili con lovistituzioni dell'impero. 

Il granducato di Posen non ha nulla ri- 
messo delle suo antipatie nazionali, enon 
vuol saperno nà di prussiani nd di tedeschi, 
per quanto gli convenga sopportarii 

La frazione polacca, tanto al Roichstag 
como al Landtag, non di, come l'alsuziana, 
esempio ‘di discordia; tatti i scoi membri 
Ranno il medesimo sentimento, odio contro 
i tedeschi, reali od imperiali cho sinro. 
Questo particolarismo spinto li fa ncoet- 
‘sariamonto accostare a tutti i partiti del- 
l'opposizione, ma non ve li unisco; ed il 
doputato polacco vedo con lo stesso occhio 
tanto il conservatore che il progressista, 
tanto il nazionale libero che il clericale 


—______ 
LA STRADA DELLA PONTEBBA 


Ja molti giornali, italiani ed esteri, ab- 
biamo letto lamenti, dubbi, interpellanza 
a proposito della costruzione della linea 
dine-Pontebba. A dir vero, so si con- 
sidera cho la linea è stata concessa nel 
luglio del 1872 e che oggi sono decorsi 
quasi due anni, non parrebbe che quei 
Jamenti e quello. interpelianze fossero 
‘senza ragione. È però d’uopo riconoscere 
che anche in quest’ impresa, come in 
molte altre cose d'Italia, si son venuti a 
frammettere errori, eventualità, compli- 
cazioni amministrative, tutto quello in- 
somma, che in affari può far perdere il 
tempo. Ora pare proprio che siamo por chi, come per quelli osso 
toccare alla ‘fise del principio, poichè | resta sempre un tedesco cho si dice o si 
siamo assicurati che la Banca di Costr- | erede. polasco perchè parla polacco. Una 
zioni di Milano ha messo iano ai primi | specio di tedesco rinnegato, che bisogna 
{7 chilometri, chè tanto misurano pro- | con le buone o con lo cattivo (ma più con 
getti già approvati. lo cattive) ricondurro alla vera fedo — la 

Speriamo, d'altra parte,‘che îl restante | venerazione della patria iscptroli na: 
progetto sia pure al più presto definito E ra rai (Siketr 
RA, piega gati tedeschi | senolo tedesche, 
aree SES ei 
de pi lungo pelle di ai 9 trettanto nello scuole, ed ora altrettanto in 
che debbono essere altaccato tosto, 50 | chiosa. 

Si vuole avera la_ linea compiuta, non | ‘1 polacchi che prendono la carriera mi 

diremo presto, chè ciò non potrebbe più | litaro o queila degli impieghi, son tolti su- 
bito dalla patria o spediti qua e lè nelle 
diverso provincie prussiane. Per ora questo 
sistema non lia ancora prodotto tatto il hene 
ch: se ne aspettava, e non è ancora 
riusciti a vincere interamento l'ostinazione 
di quei tedeschi di Posnania ; ma il tempo 
ci porrà riparo. « Fra dugento anni vi tro- 
voroto contentissimi di essor ritornati to- 
deschi > dicova il principo di Bismarck 
Lo stesso potrebbe ripetero 
vale a diro ai tedeschi di Po- 


dirsi, ma almeno entro un periodo di 
t 


npo non troppo irragionevole 
Un altro fatto che in qualche modo 
i fa sperare più rapido il compimento 
del nostro desiderio, è la imminente emis- 
le Obbli; inî che la Società 
dell'Alta Italia lia creato por formare il 
capitalo di cosiraziono di questa linea. 
Se no parla come di un'operazione finan- 
ziaria che debba gver luogo al principio 
di aprile cho, fatta dalla Banca Geno- 
rala atà anche appoggiata dai | Siamo in attesa di una leggo cho reetringa 
incipali Stabilimenti di credito del | alla sola. Banca governativa il diritto di 
0. emotter biglietti aventi. corso legalo por 
‘to Obbligazioni Pontebbano ci pare | tatto L'impero, È una leggo cho ci rispar- 
tte Coigazion Pontebne i pae | le np A ine dtao 1 
ù ; merzo alla grandissima quantità di biglietti 
lanzo per sà il credito della Società for: | messo die Eroi aeraibe. nerd cio sca 
roriaria dell'Alta Italia, Ja garanzia go- | SEadulv e questo popolo Da che vi di 
vernativa & i prodotti di una linca, la | cero essere avvenuto della piccola moneta. 
cui importanza internazionale è ricono- | SI emetta prima la nuova carta govere 
sciuta da tutti. Tutte queste belle con- | nativa, o si ordini poi il ritiro degli antichi 
dizioni varranno a scuotere l’atonia del | biglietti. 
mercato e attirar l'attenzione della gento | I nuovi biglietti, como la nuova moneta, 
d'affari hanno per ‘unità il marco, corrispondente 
Non è competenza nostra rispondere | a fr. 4 25. Per ora i nuovi pezzi d'argento 
alla domanda. Ciò che noi possiamo e vo- | 000 rarissimi, e seguitiamo a valerei degli 
gliamo desiderare è cho si adempia al più | antichi incomodissimi talleri. Ia biglietti 
Coe e 


; chi, pari a 450 milioni di franchi; ma ci 
legittima ‘aspettazione delle. Provincia | sarenbo troppo insufficiente al bisogno, Fr 
Veneto si 


cui non credo esatta la notizia. 
e °° 


Si hanno migliori notizio dalla saluto del 
NOTIZIE ESTERE 


principe di Bismarck, e vieno smentita la 
Grnmania 


voce che abbia intenziono di ritirarsi por 
qualcho tesipo dagli affari, ritornando a 
Varzin. Il priscipo rimarrà in Berlino, 
si credo che presto potrà essero in grado 
di riprendere la sua vita consueta. 

S. E. il conte de Launay è da yualche 
giorno ritornato a Berlino. 


(Corrispond. particol. dell'Ortsione) 


neriino, {3 marzo. — La legge sul 
matrimonio civile è stata finalmente fir- 
mata da Sua Maestà il re di Prussia, © 
quanto prima verrà pubblicata o messa in 
“igoro. Cadono cosi tutta la diceria cui il 
ritardo di quella formalità aveva dato lu 
ritardo che non aveva altra causa che 
sema del signor De Falck, ministro dei 
iti. Del resto, quando pur qualche comm 
di vero vi fosse stata in ciò che si raccon- 
tava della opposiziono che n altissima sfere 
ai faceva a quella Jegge, avremmo ura un 
ssenpio del como nessuna opposizione valga 
contro quanto il ministero 0 la rappresen= 
tima emsle basso ssmità. li, rinforzati probabilmento dai maggiori 
‘A dosso ci aspettiamo a veder domaxdaro | censiti del dipartimonto @ per nn terzo, di 
al Reichstag di voler: cotondero a tatto | membri nominati dal presidente della ro- 


La Gazzetta ili Spener assicura che lo 
stato di saluto dol principe di Bismarck, 
benchè grave, non ispira inquietulini. 

— La Commissione del Reichatag intro- 
dusso altro notevoli modificazioni nel pro- 
getto militare agli articoli 4 0 G. 


ANCIA 


Secondo la Presse; il governo vorrebbe 
che l'Alta Camora fosso composta por duo 
terzi di membri eletti dai Cont - 


l'impero questa prussiana istituzione dol | pubblica. 

matrimonio civile. Questa proposta iroye- | — La Correspomtanoe apéoiale de la 
rebbe però noa forte © quasi insuperabile | presse royaliste et calholigue de provisee 
opposizione ; e credo cho per questo anno | avea attribuito al conto di Ghambord alcune 


ole di hiasimo al 
ittimmisti che 


almeno non gi sia da sperare di vederla 
adottata, Si vorrà, avanti di farne una leg; 
le, vederne i risultati in Prussi 

i vantaggi 0 più ‘ancora 

quali gli inconvenienti. Il governo mede- 
farà grandi premuto a questo 

sso ha già abbastanza da 
ondo ottenere l'approvazione della leggo 
militare, 0 l’altra sulle nuovo loggi eocie- 


dirizzo doi doputati 
ino votato pel setten= 


ora de 


radivo ha stuen- 
a Jettera indiriz= 
pl 

La Correspondanes ha mantenuto il senso 
del suo racconto, e nel numero dol 12 marzo 
dà coma autentiche le seguenti parole: 


106 dis p 


«lo rispetto lo vostro coscienze, ma non 
coglio, o signori, nou coglio che diciate 
clio io vi approvo, » 


vi ho scritto, si tratta di ‘un 
otto di legge cho antorizzerabba Îl go- 

aro od osiliaro gli acclesia- 
stici revocati dal lore ministero da una 
sentenza del tribunale competonto. Questo 
progetto incontra grandiesima repugnanza 
non solo fra i clericali + i radicali, ma ben 
anco mel partito nazionale liberale, cho puro 
assai raramente dissento dalle visto povorra 
tive. Ma qui sì tratta di votar provvedimenti 
cccezionalissimi, 0 di accordaro al governo 


condo il Fr 
he, dopo 


ain, i duo ulliciali go- 
il comunicato al Jokraal 

l'autorizzazione 
rebbero i signori 
Pajol 0 Gioacchino Murat. 

— La Commissione cho esamina la Ci 
venzione relativa alla Tiquidsziono della 
lista civile imporialo acceti 


un'anti potrebbo | National, una transazione consisten 
pure esser tentato ad abusare in un tempo, | l'acquisto por yi 
quale il presente, di tanta esacerbazione di | boriti, dol Musso chineso e dogli 


d'arte. 

— Correva voce a Parigi cha il ininistro 
Mague fosso partito venerdì por l'Inghil- 
torra. Questa voce non è riportata che dal 
National. La Libertà dice cho îl ministro 
Magno deve allontanarsi da Parigi, ma por 
recarsi a Périgord in causa de! parto di 
sua figlia. 

— È altra a Parigi la duchessa Dolla 
Torre, moglio del matesciallo Sortano. 


DELGIO 
Il Nord dit 12 anvunzia che l'iuporatoro 
di Russia, dovendo recarsi in Inghiltorra 
nel moso ili maggio, ercbbo promesso di 
fermarsi alcuni giorni a Bruzelien, 
TURCHIA 

Un telogramma da Rustchuk, 18, alla 
fra- | Freio Prosse, reca: 

dit | Il vescovo cattoliso della Rumenia non 


partiti. Son cattivi momenti per decretaro 
penali generali; figuriamoci. dunque 
ratta di provvedimenti ectezio- 


ia non troppo buona: prova in prat 
hanno fatto le leggi dol maggio 1873; che 
cosa succaderebbe icon queste? In pochi 
giorni potrezamo levarcì d'attorno tutti i 
preti renitenti, è voro, ma è giusto uu me- 
todo troppo facile, che potrebko dare delle 
tentazioni, alle quali. poî potremmo pentirei 
di aver ceduto? Così si pensa e si ha per 
certo che tutto al più verrà accordato ;l 
confino, ma in nessun caso l'esilio. 

Teri il partito socialista domandava lali- 
berazione dei deputati Bebel 0 Liabnecht 
dalla prigione, almeno por la durata delle 
sessioni del Reichstag. La proposta fu ri- 
gettata. 

Avremo in breve la rtoziono dell 
zione polacca. Essa sarà sostert: 


ostinta il rifiuto del Kaimakan di lasciarlo 
passare, è sbarcato a Schistab o si è recato 
al villaggio di Bellina, recentomente con- 
vortito alla Chiesa bulgarica. 


—————___e- 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiiale dol 40 marzo con- 
tono: 

1. R. docroto 24 gennaio, cho concedo 
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua. 

2. R. decreto 1° marzo, che concedo fa- 
toltà al-consorzio di Ticineto, provincia di 
Alessandria, per irrigazione di terreni, di 
risenotore coi privilegi e nelle formo fiscali 
i contributo dei soci. 
3. R. decreto 30 dicembre, 
sssidi per costruzione 6 
atrado comunali obbligatorio. 

4. Disposizioni nel personale gindiziario 
od in quello do' notai. 


cho assegna 
stomaziono di 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di lunedì , 16 marzo 18 
Pros. vice-pres. SERRA 


ta è aperta allo ore 4 collo so- 
lito formalit 

L'ordino del giorno roca 

Comunicazioni del governo. 

Ricotti (ministro della guerra) prosenta 
{l progetto per la difesa dello Stato e por 
lo speso di vestiario dell'esercito. 

dol Gons.) prega il Si 
utere la logge sulla cir- 
colazione cartacea prima che la Camora in- 
traprenda la discussione doi provvedimenti 
finanziari, per lasciar tempo al ministro di 
attendere alle discussioni della Camera. 

Non sì fanno opposizioni 

Pros. leggo il discorso d' indirizzo che 
Gi farà a S. M. il Ro nel giorno 23 marzo, 
anniversario della sua assunzione al trono. 

E approvato all'unanimità. 

La seduta è sciolta allo 4 472. 

1 signori senatori saranno convocati a do- 
micilio. 


n 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 10 marzo (80* della Sessi 
Presidonza del Pres. BIANCHERI. 


La seduta è aperta a ore 4 25. 

Si dà lettura del processo vorba!o della 
tornata procedente © dol sunto dello peti- 
zioni. 

Si procedo all'appello nominale per la 
votazione di ballottaggio per la nomina di 
otto membri della Gommissione generale 
del bilancio. 

(Le urno restano aperte) 

L'ordino del giorno reca: 

Seguito della diseussiono del progetto di 
loggo: Ordinamento dei giurati — Modif- 
cazioni della procedura relativa ai dibalti- 
‘monti avanti Jo Corti di Assise, 

Pros. La parola spetta all'on. Allis per 
lo svolgimento del suo ordino. del giorno. 

Allis svolge il seguento ordine del giorno: 


< La Camera, ravvisando nol progetto in, 


discussione ua primo passo alla necessari: 
ema dell'attuale ordinamento processo- 
rio penale, confida che fl ministro guarda- 
sigilli nelle ulteriori modificazioni a pro- 
porsi provvederà a meglio assicnraro la 
2a dolle parti in giudicio ed il di- 
ritto della difosa, sia nel periodo dell'istrut- 
toria, quanto al dibattimento orale o passa 
alla discussiono degli articoli. » 
L'oratore svolgo dello considerazioni per 
dimostrare gl'inconvenienti. del riassunte 
prosidonziale o della lottara dell'atto d'ac- 


ilo cho si possa avere un 
riassunto imparziale, cd insiste nel concetto 
che bisogna riformar radicalmenta tutto "* 
tro metodo processnale. 
Dimostra i danni dell'esslusiono assoluta 
della! difesa nell'isteuttoria e avolga dallo 
i contro talo ssclusione, cspo- 
casi uoì quali la difasa 
solutamosite nogessaria anclie nollo sta 
dio dell'istratto? 
L'oratore loda il primo passo nella via 
dallo riforme cho col progetto di le; 
fa, 0 dico d'essera 
ordine del giorno 
Euardasigilii. saranno 
sullo riforio che in avvonire dovranno at- 
tiursi nolla procedura penale. 
Ercole svolge il sezuente ordino. del 
giorni 
< La Camera, considerando cho il giuri 
è una creazione della libertà, una guareno 
tizia doi cittadini, e, per quanti 
ai possano attribnire, fa sempra gel 
ritenuto come un grando beneficio dei po- 
poli, e parto essenziale dello Jibero istitt= 
zioni 
Che qualsiasi umana 
suo! pregi ed i suoi di 
« Cho trodici anni di esporionza della 
giuria în Italia, so possono bastaro a far 
sontiro il bisogno di qualche riforma, non 
basterebbero a far censurare l'istituzione 
stessa, 
< Passa alla discussione degk articoli. » 
L'oratore approva il sistema delle cate- 
gorio è #volgo dollo considerazioni in ri- 
sposta all'on. Puccini e per dimostrare in 
quali punti specialmente approva Jo pro- 
del rniuistro è della Commissione. 
tà di una riforma, e 
arede cho narà eficaco quella proposta, di- 
chiarando di non poter accettare l'idea 
dell'onor. Castagnola, e conchiudendo eol- 
l'affermare che si riserva di parlaro sugli 
articoli del progetto di logge. 
“Palasclano svolgo il seguente ordino del 
giorno: 
<a Gauora, cosfidando 


del 
tali da assicurario 


punti gli 
monto 


titnzione ba i 


dei giudizi penali 


@ specialmente al mag- 
gior valore ‘da acqprdare allo perizie, pasea 
alla discuwiona degli articoli. » 

L'oratoro parla lunpamento delle parizio 


ponali o del miglior modo coi quale do- 
vrebboro essora organizzate. Credo cho î 
periti dovrebbero costitnire ur giuri, 0 ri- 
sponde allo obbiezioni che a tal 

rono fatte da coloro che consi 


iden fa- 
rano come, 
rina semplico opinione tecnica il giudizio 
dei periti. 

Fa qualcho osservazione sul progetto di 
leggo, che la voce dell'oratore non ci per- 
metto di udire. 

Lioy prosenta la relazione sul progetto 
di leggo dell'on. Cairoli @ d'altri deputati, 
per accordare il diritto elettorale a tutti 
cittadini cho hanno compinto 24 anno e 
sanno leggere @ scrivere. 

Pres. La relaziono sarà stampata e di- 
atribuita. 

Si riprendo la discussione del progetto 
di loggo sul riordinamento del giuri. 

La parola spetta all'on. Romano. 

Romano propone l'ordine dol giorro 
puro @ semplice so tutti gli erdini del 
giorno proposti in questo progetto di leges» 

L'oratoro temo che nn ordino del giorno 
sia una patento d'insufficionza data nlla 
logro, e credo che sarebbe pericoloso che 
una legge si prosentasso a coloro che de- 
vono applicarla con tale patonte. 

Non c'è nulla di più nocivo che dic 
raro che una leggo nuova dovrà prosto es- 
sero migliorata o riformata. 

L'oratoro parla della istitnzione dei giù- 
rati 0 rispondo alle osservazioni che l'ono- 
rovole Puccini ha fatto contro il giuri, es 
minando poi tutti gli ordini dol giorno 
svolti in quosta disou 

Pros. So si va avanti cosi, la Camera non 
potrà proseguire i suoi lavori. 

È nocessario che gli oratori si limitino 
allo svolgimento del loro ordine del giorno, 
altrimenti non si finirà più. 

Romano dico che ha !l dovere di esa- 
minare tutti gli ordini del giorno proposti, 
giacchò propone su tatti l'ordine del giorno 
puro 0 semplice. 

Pros. richiama ntovamente l'oratoro alla 
brevità. 

Romano continta a passaro În rassegna 
gli erdini del giorno 0 lo proposte svilup- 
pato nel corso dolla discussione 
discorrendo dell'istituzione di 
quale dice cho i condannati a morte” rico= 
nobbero la santità (OA! oh! — Risa o ru- 

Di Ma, ca, Romano, dll 
io le permetta di proseguiro. 

‘Romano. Il mid scopo è di dimostrare 
'atilità di passare alla discussiono degli ar- 
ticoli seuza ordini dol giorno. 

Pres. Non solo è utilo, ma necessario 
passar presto alla discussione degli articol 

Romano. Io devo esporre i risulta 
della mia osporienza di magiatrato. 

Pres. Io non posso lasciarla parlare più 
a lungo, e non mi pare. che sia quasto il 
miglior momonto perchè parli. della 
sua esporienza © della sua dottrina. L'oi 
dino del giorno puro o semplico fa da Lui 
svolto lungament 

Ora la parola spetta all'on. relatoro della 
Commissione. 

Puccloni (rolatore) riassumo Îa dis 
siono generale e dice cho il progetto di 
loggo ha trovato duo poderosi. avvera 
negli on. Puccini e Nanni. L'on. relat 
osamina lo obiezioni di coloro ehe affer- 
marono non ossore opportuno questo pro- 
getto di leggo e dice che la necessità di 
una riforma nel giurì è generalmente rico- 
nosciuta e sentita dall'opinione pubblica. Si 

agerarono però i mali nel modo di fon- 
rionaro dell'istituzione e in questo punto il 
relatore concorda coll'on. Varè. I mali che 
ci sono dipendono da un compleseo di cause 
‘@ non dall'istituzione. 

To questo punto entra nell'aula Îl presi- 
dente del Consiglio ministro delle finanze) 

L'on. relatore dice cho sarà brevissimo, 
sapendo cha la Camera dovrà esser in que- 

a tornata intrattenuta per un argomento 
più interossaute dal ministro delle finanze. 

Rispondo brovemento alle consuro cho 
all'istituzione feco l'on. Paccini e diee che 
quest'Istituto cosi consurato funziona dap- 
pertuto dave c'è un governo libero. Sarà 
questo un pregiudizio, ma uao di quei pri 


sibilo che 


udizi cho non sradicano coo no iratto 
li penna. So dovosso sorgere ua sorio pe- 
rieolo ps giuri, tutti gli amici ella If- 


bortà si unirebbero por sostanerio. L' 
tozione ha un'indolo politica ed è connessa 
e immedesimata all istituzioni costituzionai 
L'oo. Puosini si unisca a noi, soggiun 
rolatoro , nel migliorare questa liberale 
tituzione.' Questa sarà para efficaco’ ed 


inutito combatteré un'istituzione clie 
forza umana non potrà di 
durino in na paoso gli ordini liberi (Bene). 

La generazione nuova ha por cim 
spociale di migliorare lo istituzio: 
sono guarenbigia di libertà (Segni d'appro- 
vazione). 

L'ou. relatore dimostra il torto che hanno 
i cittadini più illuzuinati cercando di sot- 
traraî al giurì, e dica che nou è a mera= 
vigliarsi se, allontanandosi dal giurì i mi- 
gliori, sì abbiano verdetti cha non rispoa- 
dano allo csigenze della giu 

L'oratoro deplora che la magistratura sia 
più volte qua dentro attaccata, 
provare viva rammarico quando od 
caro in massa la magistratura od il Pub- 
blico Ministero: 

Il magistrato ha l'obbligo di facilitare il 
oùinpito del giurato, e l'oratore credo c 
nella maggior parte doi casi, Ja magistra 
tura non manchi al suo dovere. 

Deplora corti attacchi di procuratori ge. 
nerali contra il giari, e credo sia verissimo 
ciò che afformava l'on. Righi, éhe talora il 
Pubblico Ministero Fiensa 1 giurati più ca- 
paci. 

L'ou. relatore dice che talora gli avvo= 
cati sonò responsabili di certi vurdotti de- 
plorabili, ed è pur responsabile ;certa stampa 
cho alla’ pubblic.tà onesta sostituisco. una 
pubblicità scandalosa e tale che influie 
sul giurì. 

Loda lo nuovo. disposizioni, del. progitto 
su questo punto » credo che riusciranto 
utilissime. 

L'ou. relatore combatto poi la proposta 
deil'onor. Nanni di eleggere i giarati e ne 
dimostra gli ineonvenienti, affermando che 
questo sistema rovescierebbo l'istitazione. 
Svolge poi delle considerazioni in appoggio 


del progetto di legge, affermando che al. 
|eune altro riformo dovranno lasciarsi al 
tempo © ingistendo nel concetto che la 
prima © più urgente riforma sia la compo» 
sizione del giuri. 


L'on. relatoro prega coloro che propo- 


sero ordini del giorno di ritirarli a divo 
cho la Commissione, se i proponenti non 


ritirano gli ordini del giorno, accettorà 
l'ordino del giorno puro o semplice, ma 
non già por lo ragioni esposto dall'on. Ro- 
mano. (Bene — Segni d'approtazione) 

Nanni chiedo la parola per fatto perto- 
nal 

Pres, Parli. 

Giudici. Che fatto personale? 

Pres. On. Giudici, non è lei che dere 
giudicare. (Zarità) 

Parli, on. Nanni. 

Nanni dico cho l'onor. Puccioni non ha 
fiducia nell'istituziono 0 quindi lo riforma 
non possono riuscir efficaci perchè propo. 
ato da chi non ha fedo nell'istituzione. 

Rispondo poi brevemento all'on. relatore 
per spiegaro alcuno dello sua ideo circa 
l'elozione dei ginrati o conchiudo dichis- 
rando cho il progetto di leggo è esizialo 
all'istituzione. 


Puocini pronnnzia brevi parole per fato 
personale. 

Pres. Veniamo ai voti. 

‘Romano di: 


che l'on. relatore non ha 
(Rumori 


Questa inesattezza più cho al relatore, 
va imputata, dice l'oratoro, al presidento 
dolla Camera cho non mi lasciò pari 
lungamente. 

Pres. Veniamo ai voll. 

Vigliani (ministro di grazia 0 giustizia) 
dichiara che ringratia il relatora della di- 
fesa cho ha fatto dolla magistratura, la 
qualo potrà esser accusata per alcuni casi 
speciali @ in alcuni soi membri ma non 
attaccata in massa. 

Accusar la magistratara in massa è mai 
car ai riguardi cho un potore doro ad un 
altro. 

L'en. ministro riconosce il Nsogno di al: 
cuno riformo nel Codico di procedara pe- 
nalo e studierà alcuno delle idea 
nero svolto în questa discussione, 

Proga i proponenti di ritirara i lore n:- 
dini del giorno. 

Nanni chiodo di parlare niovamento por 
fatto personale. (Rumori) 

Pres. Parli. 

Nanni dichiara di non aver 
cato la magistratura in ma 
richiamato l'attenzione de 
alcuni fatti. 

Pros. domanda ai proponenti 
tengono i loro ordini del giorno. 

Puccini, Nanni, Allis, Ercole, Man- 
cini è Palasclano riurano i 
del giorno. 

Pres. Cosi cade da per' sò l'ordine del 
giorno puro 0 semplice. dell'onor. 
(Harità) 

Pres. L'onor. Corrado seriva una lot- 
tera che io reputo conveniento son leggoro 

lla Camera, colla qualo dà la sua dim 
jone da deputato. 

Dichiaro vacanto il collegio di (i 
Asproni vuole che. si dia lettura della 
lettera dell'on. Corrado. (tumori) 

Pres. Il regolamento dà facoltà al pre- 
sidente di non leggere gli scritti cho non 
roputa conveniento siano lc 

To non m'inspito che al mio dovere © sì 
sentimento del decoro della Camera. (Rene) 
se E3proni sogginnge brevi parolo di pr 
est 

Pres. Invito l'on. Massari a venire alla 
tribuna per dar. lettura doll'indirizzo ch 
conforme al voto della Camera, fu redatto 
dalla presidenza per ess 
Sua Maestà il 23 corsente. 

Massari leggo l'indirizzo a Sua Maestà). 
(Y. Uitime Notizi 

Pres. Motto ai voti l'indirizzo. 

approvato all'ananimità. 

Pros. Ora ostrarrò a sorto i nomi dei 
deputati cho dovranno presentarlo, (No, no 
— Tutti, tutti) 

Pres. L' indirizzo sarà \resantato dal 
l'afficio di prosideîza 6 da tutti deputati 
che vo: unirsi ad esso. (V i 

Pres. La ja; 
finanze. 

Minghetti (presidente 
sonta i bilanci di prima previsione del 1 
0 di definitiva prevision®del 4874 0 la 


mai attao= 
va, ma di aver 
ardasigilli su 


loro ordir 


vo presentato a 


tuazione del Tesoro. . 
Pres. Questi documenti anranno stampati 
0 distribu 


Minghetti. Il Tesoro nel 1873 «îchisio 
con un disavanzo di 92 milioni. Come 4 
provveduto a questo disavanzo di cassa? 

Voi antorizzaste di prender 50 1 
sul mutio colla Banca. 

L'on. ministro dimostra poi come si prov- 
vide agli altri 42 milioni @ fa poi un cop- 
fronto fra la situazione. del Tosoro od 
bilancio di defuitiva previsione del 187 
esponendo cifre che i lettori troveranno 
esattamente riprodotte. nelle L'itimo 


Noe 


L'on. ministro passa poi a parlare dei 
bilanci di delnitiva previsione del 1574. 
Questo bilancio fa scendere n 103 mil 
il disavanz 

1o respingerò , dice. l'on. ministro, quo 
Ivngue spesa cho superi lo pruvisioni de: 
bilanel, 

Parla poi della ferrovio romane, e dies 
cho spera di poter presentare una proposta 
por la concessione dell'esoreizio della rete 
ad una Società. 

TI miniatero ancora noî rinsei nelle trat- 
tative, ma spera di riuscirvi e di poter fra 
non molto presentare alla Camera un pro: 
getto di leggo, 

L'on. ministro dice che erede di poter 
ossare sicuro. di provvedere ai bisogni d' 
cassa nenza l'emissione d'un conteso di 
più di carta e senza ricorraro ad alens 
prestito. 

Con ciò, egli aggiunge, fo rispondo a 
quei giornali che da otto mesi dicono cho 
fo vado trattando deì preatiti. (Zlarità) 

L'on. ministro passa al bilancio di prima 
previsione del 4875 Lo speso ordinario 
‘erescono di 14 milioni sullo spese ordina- 
rÎ6 del 1874. Sotto. milioni sono. di; «pere 
figarative ma, in realtà, 0° è aumento di 
spero ordinario. La parto Intangibito emme 
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per saldo di quote inesigibili, per impianto 
del catasto dei fabbricati e por altre spese 
di ristaaro di fabbricati demaniali. Il solo 
ministro della giontizia presenta un bilan- 
cho ha tina diminuzione di spesa nel 
75. Il ministero dell'interno cresce d'an 
miliono pel caro dei viveri delle carceri. 

Oltre 4 milione cresca il È.iancio dei 
sori pubblici; 300, mila lire crescono in 
quello dell'agricoltara e commercio. Quello 
delia guerra cresco di 3 milioni = mezzo e 
soello della marina di mezzo. 

La spesa straordinaria nel 4875 diminui- 
sce di 30 milioni. 

Il disavarizo dol 4875, secondo il bilancio 

i presentato, è di 70 milioni. 

‘o così fatto nn breve commento arido 
| bilancio che vi ho presentato. 

Le provisioni presuppongono la pace 
esterna, la tranquillità interna, cl 
ia medioere, che non vi siono 
straordipari , cho vi sia gran rigore no! 
speso, che vi sia grando energia nello ri- 
cossioni © presuppongano la necessità di 
n nuovo impulso che ci accosti al pareg= 
gio © rialzi il credito a quel livollo al qu 
meriterebbo di esser salito. 

È necessario un forto impulso cho dia 
aumento alle entrato e cho vi sia rigore 
olle spese. 

Questi aono i due punti necassari. La 
Caniera mi troverà pronto a sostener sem- 

questi due punti. Non mi vedrebbe più 
sesto posto se non mi sosterosse in que- 
concetti (Bene). 

La seduta è sciolta a ore 6,30. 
Lunedì seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


‘8 sono i locali fino ad ora destinati 
per la encine economiche che si apriranno 
habilmente il giorno 23 corrente, uno 
onvento snlla piazza Cesarini, l'altro a 
quello di S. Bartolomeo all' Isola , il terzo 
n uno di quoi casamonti che sono avanti 


la distribuzione dolle razioni in 
modo che non »'abbiazo a lamentare incon- 
vonienti di sorta. 
to anco nei primi giornî la distribu= 
ione non procedesso in modo da soddi- 
«fare tutti, l'esperienza additerà la via da 
tenersi per riuscirvi meglio, 
Per sorvegliare il buon andamento nelle 
ore che verranno distribuite le razioni, la 
sione ha in animo di invitare un 
numero di giovani di buona volontà 
hè per turno siano presenti nello ore 
he verranno distribuite al popolo lo ra- 


Ancora non sì è deciso so si potranno 
accogliere tutti È consumatori nelle sale 
deile cucino, 0 so le razioni potranno es- 


sero consegnato a chi ne verrà a compe- 
rare. Ciò dipende dallo richiesta cho se no 
avranno @ dal maggioro o minor numero 
di coloro che verranno a mi 
Del resto, come dicevamo sopra, 
rienza farà da consigliera. 


‘ospo- 


Gli incassi della tassa d'entrata dei duo 
ziorni di sabato e di domenica, denti- 
ati dalla Società degli amatori ©’ cultori 

le belle arti in Roma a beneficio dell'I- 
stituto dei ciechi denominato Margherita e 
a quello degli Asili d'infanzia, non fratta= 

juollo che si sperati 
eno in cni sulla piazza del Po- 
vi fu la rassegna militare, il concorso 
posizione fu piccolissituo , poichè, fra 
cose, dal mezzogiorno in poi lo 
otevano passare per la sud- 


dotta pi 
Nel & 


orno consecutivo l'ailuenza fa 
sore, ma non tale da soddisfare 


odi i soci vanno lodati del 
come lo debbono essere 


sa dal nuovo re- 
icouo che questa 


sato che su tal proposito 
sgnanti di Roma venne 
al Consiglio: comunale. 


Jovuta giustizia, il sistema dallo’ categori 


‘2 ua modo pi 


omento e stabi= 


uo avere obbligato tutti i maestri a cof- 
oguira la patente superiore, senza tenere 
cun conto delle classi a cui sono dest 

nell @ averli così pa 
siati nel grado, abbia voluto pot distingtiàrli 
mir rie che suppongono necessaria 
monte titoli e capacità diverei 


Ricoviamo Ja not 
tal 1° genn 
al corpa de 

incendiati 35, case ed altri edi- 
depositi di‘cartiono ed altro mac 
combustibili 7, un fienile, salvato un 
adividuo rinchiuso în una bottega che, op 
presso dal famo, era per rostare asfissiato. 
Tu totale 60 operazioni. 

Fra gl'incendis dello care. so. n'abbo uno 
di rilievo. 

Fra gl'incendi doi depositi di combusti- 
bili dere notarsi qualio della strrione, 
quale ni giutso a circosetivere Îl Tacco, 
dapperinito trovava alimento, 


dello operazioni fa 
il 28 febbraio 4874 


Alle operazioni sopra indicato si dere 
aggiungere il disastro al Macao, ore re- 
starono. sepolti quattro operai, che per 
opera dei Vigili 0 con grave rischio delle 
loro vite vennero ritirati dallo. macerie, 


benchò troppo tardi, poichè furono estratti 
cadaveri, 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del di 15 Marzo 4874. 


N Barometro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 
dalla stazione è di 49,m 05; 


Barometro a messodì = 770,2 
Termometro Centigrado 
4LO — Minimo — — 16 


Vento dominante. Nerd, Nord-Ovest debole, 
Stato del cielo. Dellissimo. 


LETTERATURA CLASSICA 


Gent.mo amico Dina, 
Un nostro concittadino ha ottenuto la 
menziono onorevole nel concorso di poesia 
latina del legato Hoenî in Awneterdam. È 
noto che altre volte altri. tt vinsero 
colà il premio, e fra ossì Diego Vitrioli col 
poemetto Tiphias. Nop so come voi la 
pensiate (1), ma io mi congratulo vedendo 
cho in tanta distrazione dogli ingegni, pur 
sopravvivono in Italia alcani valorosi cul- 
tori delle lettere latine, i quali mantongono 
ta fiore l'antica tradizione naziona] 
Il dotto prof. Boot, segretario del 
Accadomia d' Amsterdam, mi manda l'a 
nunzio gui Unito, affinchè sia pubblicato nei 
fogli nostri. Compiacetevi di stamparlo. Se 
altri giornali volessero darvi ospitaîità, fa- 
rebbero cosa grata ai giudici dell’Accade- 

mia olandese, ed io li ringrazierei 
patamento ia loro nome, como anti 

mento vi ringrazio. 
Roma, 15 marzo 187, 
Dowrx 


co Canvrti. 


La Realo Accademia dolle scienze di Am- 
sterdam, conforme alla relaziono dei giudici 
sopra la poesia latina posta al concorso per 
l'anno 1879, lia conferito il primo premio 
a una elegia intitolata Musa e Ja menzirno 


ha per epigrafo Dulcs ridere suos, 0 
l'Accadomia farà stamparo a suo spes 
l'autore lo consente. 

Intanto l'antoro dell’ elegia 
sos viene invitato di mandare 
È utorizzazione di aprira la scheda 
sigillata o unita al componimento al più 
presto possibile, 
45 aprile. 

Avasterdam, A marzo 1874. 

1. C. 0 
Segretario de 


(1) Noi per 
precisamente com 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza Scaldafarri — P.M. De Vecchi. 
Parto civile proc. Domeniconi 
‘a avv. Di Legge. 


Omicidio volon 
Accusato Balestrieri 


io 
ngolo. 


Udienza del 19 marzo. 
L'accusato nel 1807 era oste a Monti- 
colli © gli afari suoi procedevano beno. 
x del 4 settembre 1867 era in- 
tento a servire gli avventori del, proprio 
negozio quando entrarono Gio. Battista Gioia 
è Francesco Aureli conterrazzani. 
Si. posero a discorrero del più e del 
o, quando il Gioia che aveva impre- 
al Balestrieri 8 barili di vino gli 


— Sono qui venuto por ripigliara 
miei barili; vieni un po' a darmeli. 

— 1 tuoi barili, risposegli il Balestriòri, 
li restituirò domani quando prima li avrò 
vuotati, ma ora noa ti do nulla. 


— No, li voglio adi 


torponeva pu 

vollo aperto 

al Juogo dovo stavano i barili, @ a 

sacora s'opposa il Balestrieri col dire: 
— Io non apro pel... 

bio, se talo può dirsi, finiva @ 

© Gioîa s'allontanarano dicerdo 


vogliono. i comedì e i barili, 
e! si pagano. 
Partiti che essi farono il Balestrieri corro 
alla propria casa, stacca nn fucilo a dio 
canne e prendo la strada. 
to molto tempo che e'odoro 
due spari d'aria da 


Si accorse e trovans 
feriti Îl Gioi 
i ad usa d 


si 
e VA! 
le accorren 


terza mior- 
li, fi primo 


chi ne era indicato l'autore, vanno alla 
casa dol Baleatriori, cercano in vari luoghi 
passe non. avendolo in casa trovalo. 
Tatto indarno;, Balestrieri. era. fuggito, 0 
nel segnente modo. 

Poco distabto dal luogo del misfatto vi 
è una casa ché comunica con Un sotterra- 
neo il quale mette fuori dol paese, 1h ara 
andato e chiesto alla Cerqua Praboosca che 
Tè aprisse la Sla, sn i fuggiva in campagna. 
Poscia recossi ai lavori di Fucino e indi a 
Scandriglia ovò steita fino al 18 aprile 1873, 
giorno in chi si costituì prigioniero. Al 
battimento negò essere. colpevole, ma di 
fronto alle prove irrefragabili, la parto 


L'accusito ascoltò con un cinitmo ribut- 
tato la requisitoria e la sentenza, e quosta 
letta, disse: ringrazio. distintamente i si- 
Guori giurati! 


La sera di venerdì, 20 marzo, a ore 
9,i professori Rotoli 6 Tosti, gentilmente 
coadiuvati dalla signorina De Witten e 
dai signori professori fratelli Pinelli 
Mancinelli, daranno nella sala Dante un 
concerto. Eccone il programma: 

4. Lucantoni, Duetto — ‘2. Spobr, Bar- 
carola; Joachim, Romanza per violino — 
3. Tosti, Melodia; Schubert, Melodia; Pai- 
siello, Aria — 4. Costa, Terzetto a ca- 
none — ©. Gounod, Gallia, lamentazione 
per mezze soprano — 6. Marchetti, Melo- 
dia; Gounod, Chanson arabe; Tosti, Bar- 
carola — 7. Rotoli, Duettino — 8 Man 

ili, Duetto. 

È un bellissimo programma, al quale 
aggiunge pregio Ja nota valentia degli 

isti © dilettanti che prendono parte al 
concerto. 

— La Società filodrammatica romana 
darà, la sera del 25 corrente, una recita 
al teatro Argentina, a honefizio della 
cassa per l'impianto delle cucine econo- 
miche. 

— 1 giornali di Firenzo riferiscono 
elvè andata in iscena,la sera di sabato, 
al teatro Pagliano, la nuova opera del 
maestro Bacchini: ? Duca d'Afene. Il 
successo è stato mediocre. Alcuni pezzi 
vennere applauditi. 

— Al teatro dei Fiorentini di 
piacque assai una nuova commedia: La 
famiglia Brunetti, del signor Giordano, 
autore di un’altra commedia: Sererità 
e debolezza, applaudita in vari teatri 
d'Tuali 


poli 


DAL 
——_TT_——_=—= 
Nomzie ]NTERNE E Pat VARI 

Sicurezza pubblica In Sellia. — 
Leggiamo nel Precwrsore di Palermo dol 
14 corronte: 

Dicesi cho alla famiglia Salomone di Mi- 
stretta, ricchissima, dolla provincia di Mes- 
gina, siasi mandata una lettera di scrocco 
di L. 50,000 con minaecie. 

‘ore di quella lettera fu fatto arre- 
‘ia la conseguenza fa un'orribilo ven- 
consumata sopra 30 capi di bestiame 
volta, pra 25, cho 
furono fatti trovaro uccisi nei campi. 


Aesa — Leggiamo nella Gas- 
setta di Sassari del 12: 

Negli scorsi giorni fu nol modo più bar 
baro assassinato l'usciere comunale di 0l- 
follai (circondario di Nuoro). Qui 
uomo si trovava in conversazi 
d'un amico quando di repente tre individui 
armati di grosso Bastone a'introdnssoro in 
quell'abitazione e, colla massima prestezza, 
se testa di quell'infelico 
cuni colpi sì violenti, che in poco d'ora lo 
resoro cadavere. 

N pesco di porto #. Giorgio. — 
N Corriere della Marche pubblica una cor- 
rispondenza da Porto S. Giorgie, con nuovi 
particolari sul capodoglio trovato in ue) 
acque. Il mostro è lungo metri 18 80, ha 
un diametro di m, 2 50 
grossa, è una coda larga metri 3 80. La 
Società che lo comprò ha pagato L. 
ad otto marinai che lo hanno scoperto, e 
lo avevano anzi creduto un bastimento ro- 


vile cdi P. AL hanno avuto lango campo 
per chiedere un verdelto di colpabilità; 
I'ave. Palomba, difensore; perorà pel 
proprio cliente. 
Lia Corta in Seguito del verdetto do'gla: 
rat, sbndauna iL Balestrieri tal favori for- 
zati a vito. 


vesciato. Questa Società, al museo di Ro- 
logna, che domandò di comperare lo sche- 
letro, avrebbo chiesto il prezzo di vonti= 
cinque mila lire! 

Cho il pesce di Porto S. Giorgio fossa 
un pesco d' 

Pabbl'enzioni. — Stefavo il Grande. 
dall'Archieio veneto 


Bukarest, 
I signor G. Ei 
presso la Corta del Re d'Italia e uno dei 
più distinti weioniati di Ruraenia, già 
nuto per alcuno pregiate opere intorno 
i rapporti diploma 
l'Italia ced i Prin 
dio evo in poi sino a! XVII xeco 
egli ha 
menti diplomatici cho si riferiscono al ce- 
lebre principe Stefano il Grande di Mol- 
davia ed ai rapporti che egli ebba colla 
Repubblicà veneta nell'ultima nietà del 
XV secolo. Il suo lavoro dimostra un uomo. 
toria dell'Italia © della 
ed ‘uno setittoro così elegante 
como facilo @ chiaro. 

Cenno necrologieo. — È morto a 
Milano îl vetehio patriota Alberto Parola, 
amico intimo di Mazzini. 
—__—_—_+e_—__ 


NOTIZIE ULTIME 


Nell'odierna seduta del Senato l'o- 
norevgle ministro della guerra La pre- 
sentato.i progetti per la difesa dello 
Stato è per le spese di vestiario del- 
l'esercito. Quindi, dopo brevi parole 
dell'on. ministro delle finanze per 
pregare il Senato ‘a voler discutero 
quanto prima la legge sulla circola- 
gione.cartacea, il presidente .ba letto 
discorso d'indirizzo a S. M. il Re, 
cho vento. approvato fll'imanitoità. 

Tormintitò Yo sAgimento de’ vari 
ordini del giorno e la difesa fatta dal- 
l'on. Priecioni del progetto della Com- 
missione, tutti gli autori de' medesimi 
lit ritirarono 6 venne approvato. l'or- 
dino del gioriio puro è semplice, pro- 
parandosi la. Camera: a_pessar do- 
mani: alla discussione degli articoli. 

L'on. ministro di fiflahza non ha 


potnto cominciare la sua esposizione 
finanziaria che dopo lo oro cinque. 
Egli ha prima di tutto presentato alla 
Camera la situazione del Tesoro al 
31 dicombre 1879, il bilancio defini 

tivo del 1874 © quello di prima pre- 
visione del 1875, Quindi ne ha espo- 
sto i risultati generali, astenendosi 
dallo scendere a troppe particolarità, 
ciò che ha accresciuta l'evidenza della 
sua lucida esposizione che ha potuto 
evitaro d'addentrarsi in una selva di 
cifre. 

Lora tarda c'impedisce di seguir 
l'on. ministro ne' suoi calcoli. Però 
‘avendo già esaminata attentamente 
nel giornale, or sono due mesi, la 
situazione del Tesoro alla fine del 
1873, crediamo che la brevità non 
possa nuocere alla chiarezza. 

Nel 1873 il Tesoro ha pagato 92 
milioni, a cui si è provseduto como 
già è stato notato per 50 milioni con 
biglietti della Banca, per 4 milioni 
con diminuzione di crediti di tesoro- 
ria e per 72 milioni con aumento di 
debiti di tesoreri 

Ma restano î residui, i passivi. per 
joni, gli attivi per 288, che 
riduce a 259, cosicehò resta una dif- 
forenza in meno, ossia una maggior 
passività di 75 milioni. Però la si- 
tuarione si è trovata migliore in fin 
do' conti dello previsioni e il di 
vanzo di competonza pel 1873 cal- 
colato in 450 milioni, si trova essere 


‘o del 1874 
si presenta meglio. Tl disavanzo nella 
competenza dell’anno, calcolato 138 
milioni scendea 128, compreso 27 mi- 
lioni di speso straordinario. La di 
ferenza in meno tra i residui attivi 
da esigere o i passivi da pagare è 
di 71 milioni, ciò che darebbe 199 
milioni; ma il ministro calcola il di- 
savanzo pel 1874 di 240 milioni, con- 
tro 256 nol 1873 0 273 nel 1872. 

Ma occorre proprio procurarsi 240 
miliopi pel servizio del Tesoro. Il 
ministro stima che gli bastino 120, 
mentre nel 73 sono bastati 92 e nel 
1872 sono bastati 72. 

Que' 120 so li provvedo per 50 
milioni con mutuo già accordato 
con la Banca, per 25 sul fondo di 
cassa elevato ora più del bisogno o 
per 45 sulle anticipazioni statutario 
delle Banche, non istimando prudente 
di far assegnamento sopra una mag- 
giore emissione di Buoni del Tesoro. 

Quanto al bilancio del 1875 siamo 
troppo lontani per potervici formare. 

Le entrato sonvi calcolato 4211 
milioni tra ordinarie e straordinarie, 
le speso 1290; il disavanzo sarebbe 
di 79. milioni. Trattasi della sola 
competenza dell’anno. È vero che si 
hanno 32 milioni di spese di strade 
forrate © circa 50 di rimborso di de- 
biti re cioè più del disavanzo, 
ma d'altra parte si continna 2 vender 
beni demaniali e a assoltigliare il 
patrimonio dello Sta 

Noi ci riserbiamo di ritornaro sc- 
pra questi calcoli, facendo i quali 


Giungesto alla meta; oggi l'Italta, li» 


bera ed una tiene il posto che ad essa [ii goneralo Nouvillas e la 


competo tra lo genti civili. 
Congiungendo le più illustri tradizioni 
del passato con lo più elevate 
zioni dell'opoca presente, Avoto compiuto 
la maggior opera di civiltà doi tempi 
presenti, Avete fatto dell'Italia una na- 


1 ricuperare agli It 


pitalo aveto mori 


da un danno comuno gl'interessi della 
religione e quelli della civiltà. 

Sire! 
In questo giorno solenne per Voi, per 
l'Augusta Vostra Dinastia , per l' Ialia, 


rico di venticinque anni, fra tanta gran- 
dezza di rimembranzo sorge più vivo 
negli animi nostri il sentimento della 


della nazione. La Camera dei doputati 


sione riverente ed affettuosa. 
Sì, 0 Sire, l'Italia Vi è gratissitu 


storia. 


A relatoro della 


spesa occorrente al compimento della 
ferrovia Asciano-Grosseto, è stato nomi- 
nato l'onorevole deputato Pasini. 


Parecchi municipi si sono già occupati 
del modo di esprimere a S. M_ il Rei loro 
augarii nell'anniversario del 23 corrento 
vigosimo quinto della sua salita al trono. 
Tl municipio di Caltanisotta ha dato al- 
l'on. deputato Vincenzo Puglieso Giannone 
f'incarico di farsi interpreto dei smoi sen- 
timonti in sì fausta circostanza. 


Siamo informati cha il gioroo 17 
questo moso Ja Giunta liquidatrico de 
T'Asso ecclesiasti possesso dai 
seguenti conventi : 
Vallombrosani a Santa Prassede; 
Monache Camaldolesi a Sant’ Antonio 
Abato. 


Alle ora 6 ant. del 7 corrente, essan- 
dosi svilappato a Palermo un incendio 
nei magazzini di zolfo del sig: Noble, 
l'equi, io della ia corvet rechi 
De iPattorao sul luogo, ed insieme alle 
truppe ed ai pompieri riuscì a domare 
il fuoco o ad impedire che si propagasso 
ai vicini ediîi. 


zione e di questa nazione tm esempio | Rendita italina 5.4» » 


jento il plauso rico- f Certifie. 1 
Roscente della coscienza umana, salvando | prestto i edi 


si compendia un memorabile periodo st0- | Asioni Tabacthi. . » « 


itudia V.M. ti to } Buoni Merid. 6%, 
gratitudino verso V. M. È il sentimento | Brea FICO] 
proga la M. V. di accoglierne l’ espres- | Gaz di Cintavece 


l'Europa Vi ammira, Vi glorificherà fa } Comp. Fondiaria Haliana 


Savalls ha sorpreso e-fatto 


andava a soccorrere la città di Olot. 


Detto Rothsehild - 
Banca Nazionale . « 
Banca Romana . ; 112 


Baoca indostr. e comm. 


Obbligazioni detto 61, 
Std ferrato roman 
Obbligazioni dette» > 
Strade fere, meradioneli 


Società Romana 
Soeietà Anglo-Mom. Gas 


ociota terr.di Moma, 32. 
Credito Immobiliare » - 


monsa DI 
16 marzo 1874 vare 19 108 sat.) 


sul progetto di legge per una maggiore | denza, o per la Rendita non v'erano datori 


che a 74 40 por fine meso; mi 
fatto 71 42 112, chiuse più 
La pronta, abbastanza domani 
negoziata da 71 90 a 74 32 d12. 
Continua la ricerca dei valori pontifici; 
in rialzo specialmonte il Rothschild, pressi 
datti 71 25, 7427 112 
restito 4850-01 73 5, 73 00. 
Blount 73 80 a 74. 
in maggior faroro lo Generali, 430 a 
190 75 fino mese, con affari più animi 
Lo Italo anche più domandato da 258 
2 200. 
Oîfertissima la Franoia 443 50 a 113.65 
ionaria Ja Londra 


28 80 a 2885 


Pezzi da 20 franchi 23 07 a 23 08. 
(Ure 4 pom 

L'apertura di Parigi portando 22 cente- 
simi è mezzo di ribasso e stanto lo dinpo- 
Sizioni mono favorevoli delle altre piazze 
d'Italia, ia Rendita è più fiacca, 74 30 a 
71 32 d{2 fino mese. 
rali 439 a 430 50. 
Italo 250 50 a 200. 


MIRENZE “ 


All'errivo in Suoz del regio avviso 
Veretta, il regio contolo informava il 
comandante di quella nave dell'investi- 
mento del piroscafo nazionale Firenze 
è della partenza pel luogo del sinistro, 
avvenuta due giorni prima dietro sue 
istanze, del piroscafo egiziano Dongola. 

Sicuro sulla sorte dell'equipaggio» © 


ebbe si recò sul luogo del naufragi 
24 febbraio, ma ritrovò lo scafo del 
renze în tale stato che non pernettora 
di sperarne iì galleggiamento ; per cui, 
d'accondo coll'incaricato della Compa: 
gnia d’assicarazione, lo abbandonò, dopo 
salvati tutti gli oggetti di valore, non 
sonza qualche difficoltà per lo stato del 
maro. 


l'on. ministro ripetè più volte di con- 
tare sul concorso del Parlamento per 
respingoro ogni nuova spesa, e sopra 
meno cattivi ricolti, La Camera, che 
l'ha ascoltato con grande attenzione, 
può ora giudicare se i provvedimenti 
di finanza occorrano! 


Lon. presidente ha oggi annunziato 
alla Camera cho l'on. doputato Corrado 
ha rassegnato ie sue dimissioni, con una 
lettera;-cha egli mov leggo por alcuno 
frasi cho contiene. 

Le dimissioni sono state accettato. 


L'on. Massari ha letto alla Ca- 


Il giorno 3 la Vedetta, oltrepassato 
il Canale di Suez, muovera da Porto 
Saîd pes Sp 


—_______—_—_4+ 


L'AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 15. — Il discorso pronun- 
ziato oggi dal duca di Broglio a Evreux 


necessità di diffondere l'istruzione in un 
paosa ovo esisto il suffragio univers 

Da una corrispondenza di Chislohurst 
pubblicata dal Pays risulta che la rot- 


fatto definiti: 


mera l'indirizzo a S. M. il Re pel 
vigesimoguinto anniversario del suo 
avvenimento al trono. È il seguente: 


quo anni or sono la M. V. 
saliva sul! trono, dal quale l'augusto ge- 
nitore, ‘«8dando indarno la morte sul 
campo di battaglia, volontariamente 


di onorata sventura da riparare e. di 
grandi destini da compiere. 

Voi raccogliesto quella. esedità con 
l'animo deliberato a cancellare i decreti 
dell'avversa fortuna. 

In quel giorno luttuoso. prometteste 
a Voi stesso di faro Italia. : Questo fu 
il vostro voto a Novara il giorno 23 
marzo 1849. Lo avete sciolto. 

Nel volgere di pochi anni aveta por 
corsa na via secolare. Era via aspra, 
irta di dificoltà e di pericoli, ma V 
con: l'ilibata: fedo, col proposito parti- 
nace, con inflessibile volere, non ce- 
dendo bè ad illusioni nè “a afgamenti, 
confidando Della ‘giustizia della, causa, 
nella virtù delle libore istituzioni, nel- 
l'amore dei popoli, avete superato. le 
aaa; aveto affrontati e vinti î pe- 

i. 


il principa ricusato di recarsi domani a 
Chislehurst. 

Baiona, 15. — Assicurasi cho il ma- 
resciallo Serranò disponga di 34,000 
nomini con 90 cannoni. I carlisti sareb- 


Sì diro che il generalo Loma, col 
corpo di 8000 uomini formatosi a Mi- 
rana, si prepari ad attaccaro i carlisti 
ai fianchi. 


bunale supremo condannò il vescovo di 
Pernambuco a 4 anni di carcere. 


tara del principe Napoleone coll’ impe- | venuti che 
ratrico ed il principe imperialo è nn |tecatini, 4,8 il 
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E nor. 
GIACCNIO DINA, Drusro 
matvo, Gerente. 


Giovama Rom 
—__ 
eni 
NSIST 


Piazza di San Carlo gl Corte ve 337. 
LIQUIDAZIONE 


di tutto lo mercanzio del magare. GiAppoo ere 


DISPACCI ELETTRICI |a ande mot n sin 


avorii, vernici antiche e modorne, para ifuo= 

chi, ventagli, porcellane, ricami, aetorio ece. 
OGGETTI INDIANI 

8 giorni di vendita soltanto 


non trattò di politica; essu constatò la | Piazza di San Carlo al Carso, N. 147. 


‘Avviso al commercio. 


I signori Banchieri 6 Negozianti sono pre- 
. I. T. LOCHER, via Mon- 
caricato, comineiando 


mente compiuto, avendo | da oggi, di riformare, per la città di Rome, 


universal 

ziaria ed indastrialo Didot-Botti 
Roma, li 12 marzo 4874. 

(7000) —E. Pierron do la Montiui 


Samon eroi mero dll | BANCA ITALO-GERMANICA 


Avviso 


In esecuzione dell’art.: 8 degli Statati 
Sociali sono stati pubblicati «sulla. Gas- 


Rio Janeiro, 22 febbraio — Il tr- | serta Ufficiale nei giorni 20, Ze 23 


febbraio ultimo scorso i mumeri vélle 
‘Azioni della nostra Banca che trovansi 


Londra, 15. — Oggi ebbe luogo in | in difetto del versamento del @ decimo. 


Hyde Park una dimostrazione per do- 


Vengono perciò invitati. gli Azionisti 


mandare una amnistia in favoro dei fo- | in-ritardo a volore eseguire detto ver- 
miani. Duemila irlandesi fecaro nel parco | samento prima dei giorni 20, 21 e 23 


una. processione. Vi assisterano 


‘a | del corrente marzo, agevolando così il 


20,000 persone. Non avvenne-alcun di- { compito della nuora Amministrazione, 


sordine. 


la qualo diversamente sarà costretta di 


Mantoca, 16. — teri il' parroco eletto | far vendero le azioni morose alla Borsa 
fece il suo ingresso a S. Giovanni del | di Roma a termini dello Statuto! 
Dosso. Lungo la ria percorsa la folla 
gli foce un'accoglienza entusiastica. 

1° ordine fu. perfetto. 


Roma, 2 marzo 4874. _,, | 

Il Comitato Amminisirazico > > 
ASTENGO GIACOMO Presidente © 
SARESTE, n 
GALLARATI GIO) | 


PACIFICO PACIFICO 


RIMED:!0 INFALLIBILE 


È CONTRO LE AFFEZIONI DI GOLA E RAFFAEUDORI INCIPIENTI. 
Formacist G. Man 
ci di ca 

A dabbio da 


i potrebberò conoseerli, eo di moavo sì previese 
4 raffedorì. iscipient, le infammanioni di polo, quelle 

) in particeliro gahrincoa 
‘cca quella potpa awmiribil, 
itomarno ‘nà scatola nelle 34 ero, 


È prefeibi o aiuti gli alti. ci set de 
diosce L 3 cela med La 30 — 


di posa a 


Loto] 


i AGRIAO 


| PERNO 
| Va della Nina | 


“ 


VINI SCELTI 
d'Asci, di Mersata, di È Hisoo di 


Spesna, | 


+, Ch mongne, ete. È 
TRATTO DI CARNE LIE8IG || 
eve ed altri ceneri Inzioni 
estere 


La cas Ac ire deramene die pmi e 1 
let,‘ nota quindi a vendita tnt nil’ ineroso che 
RI Vangono pure inviati a fom-ei) 


"i prezzi moderatianii 
i'denidero doll a 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARRA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILES 
ultra delle Tiaturo. 
Ni per lungo tcumpo i? suo pri- 
siasi arido, not 
di Ga appa: 


qurese. 


Con ragione può chiamarsi il Nom pi 
Non Buvvene altra che como questa cos 
siero colore. Chiara pui 


arsi. La mattino, 


‘Qorsto lavora è ‘a di cor 
dando sì caselli © barba una qualunque tnzione, 
Ubi in altrettante d acqua, li resdo rorlati è 


TINTURA ISTAN 

Già da molto Lmpo la tintura del tapelli buca: &'oggeito di multi» 

pat da mo arie e la senza Bupno progolto una quastib. di "meri 
fine tr erndo 


fra la invomero- 
qoli quinti la più gron parle 
doro composizioni pericalu 

La plseri vatori 
i um fungo cos dif 
| di esarcì asi 


MAGIQUE nor prreenia; 
sopra menziona è senta alcon dubbio la mi 
effi sia imme 


vane dazi incovenienti qui 
Tintura che esista el 
ricolo. 
‘azione L. @ 
pese di porto a carico 
rega indicar 


dis pio previa onde : 
pe ti PrO in Mora all Agna di pubblici A. Taboga Via 
Ca a Porno DI (po pil Gola e 


| IL CULTO CATTOLICO 
| LA LEGGE 15 AGOSTO 1867 


per la liquidazione dell’ Asse Eclesiastico 
NOTE DELL'AVVOCATO SCOTTI 
Presso Lire 1 
Ì Toma presso l'Agenzia di pibblicità A. Taboga. via 
| icolo del Pozzo, 


1. ln provincia franco di porto contro 


CONTRAFFAZIONI 


ACQUA-CONOI 


IDE] ES 


"raffato, È Îo siesto che rradersi com- 
piice di'un falsario, è compromelere 40 
Tanto la salute dell'ammalato, dopo aver 

Tbacato della sua confidenza. 
fn catia dell prezzo (elevato “del! odio, principa'o.e'emento delle Piltle 
di Blancard io devo di'bdare iI pubblico Aauetra (cho per lp pesate 
Sonlro le alterazioni cho si nascuadono solto l'egida della nostra marca di 


Coll'uso di qeest'aoqua 
uaginne mcquita al manto. 
Iefonta morbidazza che apparte 
bo alta iventited pn 

‘rezza irreprenabil, Togli 
loco tempa Te macchia del viso, 
[Mteviene e [a scomparire le. 


he, 
'Frezso della boeetta col s 
equat 
fiepnito 


indestri 


vecio Li A. 
in TORINO presso! 
i i Tere! 


Agenzia Tommi, 
Fia, 18: io ROMA. prrsso 
A. Taboga, via Cacciabov 
‘del Porzo, 58. 


quer di 
Mose eb portano il motto 
La beona Poe. dei porri con 


EA ig 
‘si facciano un dovere di proenrersi Je ore Pil- 
i dacia DI dI ES pal reiuznento a Pa Gi 2 
fl di Bieed DR paz i cre più 


rijniate del loro pars 


Le Vere Pillole di Dlancar 
Vania all inerti i 
Brilli, Roberta e G. —, Milan 

Veni e inn, 

Manificat, Gal 
2 Venea 
Padova, 


GENGIVANIO AMEAICANO 


per guarentiro la 
delle potgive, © cal 
de i dotare der 


Yarinacista, Roo Rcnapario, 0, a Pari 
"ra i tall le buone Farmi 
al'Aggczia D. Mondo — Firenze, le 
2° ifaazoni è Co Bertarelli di Tom 
Figa — Ge 

è Pivetta 


‘mato immediatamenio il 
desti. 
Prezzo 1, 1 la boccetta. 


orao, Tuna e Nul 


leo Nictnra, Valeri 


testa — Ga 
jolo, Della Vecebia — 


FARIRA ARARUI 


ALLA COCA 
timo nutrimento pei bum 
unt.ci per nctotsla 


vini 


epupiete. rattntderi, 


Ogni scutola di 

Matta, Lo 2. Prazco di porti 

sei Rogue. 42 Deporito 
‘sia Roma, preso la 

Agrozia 4. T 

cisbero, vioula 

n. 50. 


via Cate 
ll Pozzo, 


Ù 
Le ai 
Fin Roma, Di: 
Gomes 


CONÌ FUMAINT 


per profumare e disinfettare lef:abitazioni. 
Abbriciandoli spondovo na pradevoliasimo odore. ile ico. — ladispene 
fe stanze dei nolti e dov trovasi infette. 
Dna elegante scatola L. 4 
spedisce franco in provincia per Lire 4 50. 
Roma. pretco Loreto Corti, piazza Crecifori 48 e F. Bienchelli, 
vicolo del Pozzo 47 0 48 (presso piazza Colonna). 


MANUALE 


DI LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA 
con commenti autentiei 


«GERNARN, 


Ce 4 
INIEZIONE] 


FP. Sa 


sporti, ecc 
I cspropriazione per consa di pubblica utili; 
* Sulle Snde cudinar e nazionali, provinciali, comunali. generali, co. 
mutati obbligate € vic 
Contenti in Compendio le 

i 


Jettni ufficiali. 

Corredato ed Il 
piutrativa del Regno d' 
Istroz:oni mivisteriali 


s Sicdll pera e‘mpiazione del Bilanci e delle 

x re i gti è Conti di Dro nd 
pari 1a Tormazion 

“bblhe, ob mati Eievoti 


vato ai | 


ia genvrale per la gs tore, per agire conie di  diitto in° 
do gono per a liane ciroperdio di ececnma politica. arportamonto | cass di mei i 

redatto per noli goverastivi proposti agli sspicant alla cr 

Fiera dei pi ‘obi e di indici” analitici © ci per 

Hai n ce lo componsono per Thiczl agio: | PILLOLE ANTIEMORROIDANIE 

sella gd vos. D. MANGANELLA, Compilaiori del Mianonio del Ministero 


n srwanp 
da 38 crni oblipatoia sugli sati 
Dei StAri OMM. 
Vendesi pronto Paolo Peceri, 
renne, "18 del Panzani, nem.” 8. © 
Roma, pa Croci Con 
tro vigia posi. di lr 
spedisce in provinela. 


Gel La or Pobblici 
Si apdisce franco di poro costr vaglia postale di Lire £9 0, 
ROUA, premo Lorenzo Cort, pinza Crociferi, (8 — F. Binbell, vi 

MaI piro, X7-48, presso piatza Colonna, — FIRENZE, Na 

fesori via Panni, 29. Fee 


ENCICLOPEDIA 


del 
LAVORI FEMMINILI 


Questa tintora, tanto naitata 


Je più bello 


brillante nero. 


s9n6 che Hi eccupeno dell'edute- 
sione delle Raguzie. 


fimanga la più piccola traccia. 


Baso serve per i Si spotisca Fotrovia, Porio a dei a 
al rca i li ani sipdicne adi pito ammo di | mt priva sit Bo e aCAL rese Lor on, 88 = 
pur Ù \prnoia rito in Tormo premo l'A; A. Toms vicolo del 
fto nino a Foo l ma " Sort | nine pre Pg Ro Tetra Cito Vo lv | Pte Per 


TINTURA ISTANTANBA ETIOPICA 


eellente soa bonth nonta al massimo bon 
bili gradazioni di colore dal biondo oscaro al più 


INCHIOSTRO SIMPATICO 


Scrivendo con quen'inchiesiro si pnò a volontà farne comparire 0 sco 
parire i caratteri che souo di ua bel colore verde-ameraido, sensa cho ne 


TOLETTA DI ADRIANA 


OSSIANO 


| SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 
| Sanità e bellezza delle Signore | 
| PER A. CARDOVILLE 


I 
ENDICR. — Del bel segno. Dove ninca naara, puoplito inverno! — Del Capelll. Segr po 
re ehe divenguco — se 


tenrennano. 


‘Segre eimiro è denti ch 
‘© farlo ermecei 


‘Segreto per rallirt' 
Dell'Alito © 


Delta Barba. — Segno per fa 
merbid; 1 rianto 


ta pel 
le Jonvggini, 


hire la pelle, 
Diversi. sepreti stilo. mammelio. 
sezia, della Magrezaa. Modi por 


Un Volume Prezzo Lire 2 


Si tpedisna contro vaelia postale diretto & Firenza, FAOLO PEUORI, va de' Pantani, 
Roma, LORENZO GORI tiazza Crocilori, 4% © F. BIANCHELLI, Vicolo del Poszo, 


(presso Piazza 
see LA LIBERTA co 
GAZZETTA D POPOLO 


EI 

Co..i* dol passito genusio Ja LIBERTA. Gazzetta €! Poyoio, evira nel suo quiuto arno di 
vita. Senza chiedere altro appoggio che quello del pubbiicu, essa ba potuto radicarsi sempro 
maggiormente pd or può ben dirsi uno dei più diffusì riornali politici d'Italia. 

LIBEATA, indipondento da qualsiasi risrelta chiesa, profoa privi schiettameta 
erali è democratici; ma convinta che la sola moderazione può riuscire efficare a faril tring- 
lare, si astieve da ogni ecesas), ripugna da ogni ignobile personalità, © si studia di trattare 
ogni quistone con calma e tempuranza di linguaggio. 

Negli articoli (li fonto, oltre alle questiuni di politica generale, discute quelle economiche, 
finanziari» o commerciali. Tratta frequentemente la questione militare, ed è uno dei pochi gior: 
insistono !3 modo speciale e coa costanza sulla assoluta necessità di provvedera 

n alla difesa del paese. 


I 
I 
| 
Il 


emergicam 
La LIBERTA pubblica giornalmente corrispozdenza delle principali città italiano: riceve usa 


lava da Parigi, e sortumananmente lettore da Berlino, da Vienna © da Muri. 
ecentizsimne riassume ogni giorio lo nolizio dei principali giornali. francesì, 1celes, 
tedeschi. belvi. seri © spagnuoli. tal 

Oltre al Jaca cittadina, pubblica articoli di varietd, scientifici, artistici © letterari, et 
ha pure una speciale rassegna dol teatri 

Yu sorvizio speciale di telegrammi, olirs ai dispacci Stefani, procura aî lattari delta LIBERTA 
importanti notiz!: mol'a prima che qualunque aitro giornale. Inoltro, la LIBERTA pubblica ogri 
giorno un'apposita rubrica di notizie commerciali @ di lolegrammifispociali coi corsi dela 
Borsa di Firenze, Genova, Torino, Miiavo s Napoli. 

Durante le seduto parlamentari, Ja LIBERTA pubblica una socosda edizione ‘che è mossa in 
vendita in Roma alle 8 pom. e spedita a tutti gli ebboneti di proviscia. La seconda edizione 


contiene un esteso ed accurato resocovio delle sedute dells Carhera a dal Senato, 0 tutte te 


notizie parlamentari della gioruata. 
Durasito l'auno prossimo, la LIRERTÀ pubblicherà in appendic» i saguenti romanzi: 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
Mine e Contro mine. - L’Andalusa, di M, Savini, 


I quaitro primi, sono sopratutto pregievoli pel loxo intreccio, per i c»-atteri che mettono in 
scend, © per ua Costante © sempre crescente attrattiva. L'ANDALUSA, è tato scritto da Medoro 
Savi, pressante per la libertà, e varrà a confermare la bella fama del giovano roma; 
ziere; L'ultimo è la continuazione di SCETTAI E CORONE, © pviché si riferisco agli avvenie 
menti del 1870, ta un interesso anche maggioro del Romanzo cho ora pubblichiamo, 6 che ha 


iucontrato tauto favore ne 
VREZZO DI ABBONAMENTO 
i Por am none Li sa > 7 noi ment, 49. cr tre ment È, è 
mi r mero per ablovarei ilo di di lettere e vaglia n indi 
ric A dmmatornone dello LIBERTÀ: ROMA. RA E 


Fluido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
BFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
PREZZO L. 3 50, la bottiglia. 

Sì spedisce par Ferrovia. Porto x corìeo dei committenti. 


Oriente, ch 


i raccomanda per l'ee- 
4d ai capelli od alla 


User indispensabile alle mad: Premo L li rione Î 
STR | pere Lt dip Polvere. Vegeto-Minerale 
up AE i Pe 1 >; 
e, PER CAVALLI E BUOI 


adottata dai più diminti vtevinarii per le purghe , affevioni bon 


Prezzo Cenierimi es A di grammi quattrocento, 
Preparazioni cel farmacista Gincomo Mioppate. 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Ufficio, Via del Corso, 219. 


PARTE L — Giurisprudenza civil, commereialo e 
nazione è delle più importanti fra quelle delle Corti d'Appello del 
PARTE Il — Giurisprudenza amministrati 
del Consiglio di Stato approvati via) Ministerd dell 
delle mastime in materia finan — Tmpesto dirette 
@ promozioni del personale amministrativo. 
PARTE MI. A. — Studi teorico-pratici di Legislazione e di 
mo matera civil, commerciale, penale, ami 
Brogetto del Codice di commercio, Pul 
ministro di gra: 


è gius 


penale. — Raccolva annetata/delle sentenze delle quattro Corti di Cas- lari ave. 8. 
finanziari; 


Raccolta 
indiretto (Hiechezza mobile, Registro, Bo 


iraiva e finanziaria, monché dei più impertanti proge 
pure il testo intiero del Progetto di Codice penale presentato dall'onor.. Vigliari 


DIRETTORI: 


LÀ LEGGE 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D’ITALIA 


versità 


Hegno. — Bullettino delle nomine del personale giudiziario, 


— Giurispradonza 
lle massime della Corte 


iurisprudenza. — B. Testo delle Decreti è Ptugolamenti in 


Pubblica integralmente il 


LE 


ii abbonamenti si ricevono 


TALE 
nia. — Virgilio avv. J., prof. di Diritto Commerciale all 


Per tutto ciò che concerne l’Amministrazione, rivolgersi al 


ANNO XIV - 1874. 


ROMA 
Ufficio, Via del Corso, 919. 


prof. di Diritto Comme: 
ilì Genova. 


le nella A. Uni 


. Marco Baredo } Rome, via del Corso, 219. 
esclusivamente presso l'Amministrazione 


Nan. Giuseppe mereda: fosti Proeltri chit di Dcitto amministrativo nella R.gUnimarsià di Roma, FONTRSOE — need) De: seme als n STRETTI 
erafini, profes romano i Uni a. — Va numero settimana con copertina + rase si 
Per la Parte INh — Un numero di 2 ife 45d” . . . . . 
REDATTORI ORDINARI: Parte DE 1 ri Lo 88 — Parto 1 è fino Li 86 - Pato 1. riot SME, 
tre Parti riunite 
Avvocato Ferdinando Messoci — Avvocato Enrico Gallugpl. GI abbonati altutto (re le parti potranno pagare in tro rate quadrimentrali 
COLLABORATORI: Per le Annato anteriori alla Legge dirigersi all'Amministrazione. . 
ere ala Cowazioe di Firenze. — Bon Compagni, pro. comm... dep. al Parlsinenta, — Borsari Bard spedito un numero di saggio a chi ne farà domanda 
i Firenze, — Boselli av. comm. P. dop. Phi rt di Alain Finame, ind ei vi ba 
nella. lato dî Parme, ae, Peo et di iosa gi Met Di sci dio n) Repetto muatico afidi ato le matri contento drediel'caa det 
P. sentenza conterrà: 1. Le massime; 2, Il nome Tribunale 
arianento, pro- aisi a perire ve ia gaeta ; Corte, © Gonsiglio; 3. N mome delle Porte 
Fa ‘adi Giarpradiazma Tuallczo di 19 anni (va volume formato n A 
Parti delle Legge di Lo 8 => Pur gù abbonal a duo Party di e RO = Per pi SER) mea Sad 


